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NOTA PRELIMINARE 

1. — Bilancio di competenza. 

Lo stato di previsione del Ministero dell'interno per l'anno finanziario 1989, 
approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542, recava le seguenti spese: 

Previsioni 

Parte corrente milioni 15.358.134,3 

Conto capitale » 10.223.243,9 

milioni 25.581.378,2 

Con il disegno di legge concernente « Disposizioni per l'assestamento del bilancio 
dello Stato e dei bilanci delle Aziende autonome per l'anno finanziario 1989 » sono 
state apportate variazioni alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte 
in forza di atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere generale 
o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il quadro delle previsioni 
medesime. 

Conseguentemente, le previsioni di bilancio per l'anno 1989 vengono ad assestarsi 
come segue: 

Previsioni assestale 

Parte corrente milioni 39.857.694,4 

Conto capitale » 10.167.579,6 

milioni 50.025.274,0 
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Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l'anno finanziario 1990 reca spese 
per complessivi milioni 29.458.358,4 di cui: milioni 18.685.344,4 per la parte corrente 
e milioni 10.773.014,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1989, le spese considerate nello stato di 
previsione fanno registrare una diminuzione di milioni 20.566.915,6 così risultante: 

per la parte corrente — milioni 21.172.349,9 

per il conto capitale + » 605.434,3 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

— all'incidenza di leggi (veggasi allegato di dettaglio) — milioni 45.400,0 

— alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

— indennità integrativa speciale ... + milioni 59.549,0 

— adeguamento capitoli per sti­
pendi e retribuzioni al personale + » 188.773,6 

— adeguamento capitoli per pen­
sioni - » 1.400,0 

— poste rettificative e compensa­
tive delle entrate - » 3.100,0 

— compensi per lavoro straordi­
nario - » 30.000,0 

— occupazione giovanile — » 7,0 

— indennità e compensi vari + » 3.203,8 

— adeguamento dei capitoli per le 
pensioni ai mutilati ed invalidi 
civili, ai sordomuti e ai ciechi 
civili + » 1.810.200,0 

— adeguamento in relazione alle 
entrate - » 7.752,7 
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adeguamento in relazione agli 
oneri recati dalle leggi 30 di­
cembre 1988, n. 549 e 5 di­
cembre 1988, n. 521 - milioni 101.000,0 

finanziamento dei bilanci co­
munali e provinciali — » 22.532.300,0 

- milioni 20.613.833,3 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione (nell'importo sono considerate le riduzioni 
proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare gli 
originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) — » 421.001,6 

al trasporto di somme allo stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per la ricostituzione del fondo da ripar­
tire per le spese di organizzazione e di funzionamento 
del CESIS, del SISMI e del SISDE, nonché del fondo di 
incentivazione - » 92.115,0 

milioni 21.172.349,9 

Per quanto concerne il conto capitale le variazioni sono dovute: 

al finanziamento dei bilanci comunali e provinciali + milioni 599.335,5 

alla reiscrizione di somme ai sensi dell'articolo 6, 
comma 4, del decreto-legge n. 65 del 1989 + » 25.000,0 

all'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle esigenze 
della gestione - » 18.901,2 

+ milioni 605.434,3 
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Va peraltro, posto in evidenza che le variazioni anzidette non tengono conto degli 
accantonamenti riportati negli appositi fondi speciali del Ministero del tesoro con 
riferimento a provvedimenti legislativi in corso che rientrano nella esclusiva compe­
tenza del Ministero dell'interno. 

Sempre nello stato di previsione del Ministero del tesoro sono state inoltre 
iscritte, in apposito fondo da ripartire, le somme necessarie allo svolgimento delle 
consultazioni elettorali che avranno luogo nell'anno 1990. 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare la 
composizione delle spese correnti e quelle in conto capitale sotto il profilo funzionale 
ed economico. 

A tal fine, le spese in parola, ammontanti a milioni 29.458.358,4 vengono raggrup­
pate per sezioni e categorie nell'allegata tabella n. 1. 

Le spese per complessivi milioni 616.234 relative all'amministrazione generale, tra 
le quali si considerano quelle per i servizi che interessano la generalità dei settori nei 
quali si estrinseca l'attività dello Stato, comprendono le spese per i servizi generali 
del Ministero (milioni 595.316) e quelle per l'Amministrazione civile (milioni 20.918). 

Le spese per la sicurezza pubblica comprendono, oltre a quelle rivolte all'organiz­
zazione, all'addestramento, al mantenimento ed all'impiego delle forze di polizia, 
anche le spese relative ai servizi antincendi e di protezione civile le cui finalità si 
inquadrano nel più vasto campo della sicurezza pubblica. 

Il complessivo importo di milioni 6.067.175 riguarda, per milioni 5.001.574 i 
servizi della pubblica sicurezza e dei carabinieri e per milioni 1.065.601 i servizi 
antincendi. 

Circa l'azione e gli interventi nel campo delle abitazioni, l'importo di milioni 100 
riguarda il contributo a favore degli istituti autonomi per le case popolari, per la 
costruzione di alloggi per il personale della Polizia di Stato. 

Per quanto riguarda l'azione e gli interventi nel campo sociale, il complessivo 
importo di milioni 10.435.535 si riferisce, prevalentemente, alle forme di assistenza e 
di beneficenza a favore delle classi bisognose, attuate direttamente dallo Stato, o 
tramite Enti, Istituti ed Associazioni. 

Infine, le spese per interventi a favore della finanza regionale e locale, per comples­
sivi milioni 12.339.314, concernono interventi a favore di enti territoriali ed in 
particolare il fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni, delle province e 
delle comunità montane, le somme relative al trattamento economico dei giovani 
occupati, il fondo da ripartire per il finanziamento degli oneri connessi con l'attua­
zione di contratti del personale dei comuni, delle province e delle comunità montane 
e i contributi a favore del Comune di Roma, a titolo di concorso dello Stato negli 
oneri finanziari che il Comune sostiene in dipendenza delle esigenze cui deve provve­
dere quale sede della Capitale della Repubblica, ai sensi della legge 21 marzo 1969, 
n. 99. 
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La complessiva spesa corrente di milioni 18.685.344 include milioni 5.110.568 di 
spese per il personale in attività di servizio che risultano distinte come segue: 

Consistenza 
numerica Assegni fissi Competenze 

accessorie 

Contributi 
previdenziali, 
assistenziali 
e ritenute 

erariali 

TOTALE 

(milioni di lire) 

(a) 
Personale civile 118.552 2.637.043 575.973 1.328.919 4.541.935 

(b) (b) (e) 
Personale militare 11.108 58.573 461.868 48.192 568.633 

129.660 2.695.616 1.037.841 1.377.111 5.110.568 

(a) di cui 46.800 milioni per il personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
chiamato in servizio temporaneo ai sensi della legge 13 maggio 1961, n. 469. 

(b) per l'incorporamento di unità di leva nella Polizia di Stato (legge 8 luglio 1980, n. 343) e nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (legge 13 maggio 1961, n. 469); 

(e) per gli appartenenti all'Arma dei carabinieri e gli altri agenti della forza pubblica. 

Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 1989, in precedenza richiamato, le spese per il personale in 
attività di servizio presentano un incremento del 5,82 per cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 283.290 riguardano: per 
milioni 278.250 i trattamenti provvisori di pensione non pagabili a mezzo ruoli di 
spesa fissa e, per milioni 5.040, i trattamenti similari, ivi comprese le indennità una 
tantum in luogo di pensione e le indennità di licenziamento. 

Le spese per acquis^ di beni e servizi, ammontanti a milioni 1.235.786 riguardano, 
soprattutto: 

fitto di locali e relativa manutenzione: milioni 297.000 di cui: per le esigenze 
dei servizi generali milioni 31.000, della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri 
milioni 238.500 e della protezione civile e servizi antincendi milioni 27.500; 

casermaggio: milioni 210.400 di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza e 
dell'Arma dei carabinieri milioni 167.000 e per quelle della protezione civile e servìzi 
antincendi milioni 43.400; 

automotomezzi: milioni 177.000 di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza 
milioni 129.000 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi milioni 48.000; 

vestiario, equipaggiamento ed armamento: milioni 90.600 di cui: per le esigenze 
della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri milioni 65.600 e per quelle della 
protezione civile e servizi antincendi milioni 25.000; 
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spese telegrafiche, telefoniche, radiotelegrafiche ed altre relative: milioni 152.000 
di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza e dell'Arma dei carabinieri milioni 
145.400 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi milioni 6.600; 

gestione mense: milioni 60.700 di cui: per le esigenze della pubblica sicurezza 
milioni 34.000 e per quelle della protezione civile e servizi antincendi" milioni 26.700. 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di milioni 12.029.501 concerne, 
principalmente, le seguenti voci: 

interventi di primo soccorso in caso di catastrofe o calamità naturale di 
particolare gravità o estensione e interventi assistenziali in dipendenza del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (milioni 5.000); 

assistenza ai ciechi civili (milioni 1.000.000); 
assistenza ai sordomuti (milioni 132.000); 
assistenza ai mutilati ed invalidi civili (milioni 9.240.000); 
prestazioni economiche a cittadini affetti da tubercolosi (milioni 3.000); 
contributo al Comune di Roma (milioni 35.000); 
interventi per i profughi stranieri (milioni 1.390); 
prima assistenza a favore dei profughi rimpatriati assimilati ai profughi (mi­

lioni 200); 

finanza locale (milioni 1.560.700). 

Circa le poste correttive e compensative delle entrate, l'importo di milioni 14.000 
concerne: il « fondo scorta » della Polizia di Stato (milioni 10.000), il rimborso ai 
contravventori di somme indebitamente o irregolarmente versate per infrazioni al 
codice della strada (milioni 1.000) e il « fondo scorta » del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco (milioni 3.000). 

Le somme non attribuibili previste in milioni 12.200 riguardano, principalmente, 
il « fondo a disposizione » per eventuali deficienze dei capitoli relativi all'Amministra­
zione della pubblica sicurezza (milioni 11.000). 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo di milioni 
10.773.014 riguarda soprattutto il fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni, 
delle province e delle comunità montane, nonché il contributo a favore degli istituti 
autonomi per le case popolari per la costruzione di alloggi per il personale della 
Polizia di Stato. 

2. — Consistenza presunta dei residui passivi. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero dell'interno al 1° gennaio 
1990 è stata valutata in milioni 4.618.634 di cui milioni 4.527.834 per la parte 
corrente e milioni 90.800 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, non solo 
dal concreto evolversi della gestione 1989, ma soprattutto da quelle variazioni che 
potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi di variazioni da presen­
tare al Parlamento entro il 31 ottobre 1989. La stima prende a base le risultanze di 
cassa che per l'anno medesimo sono esposte nella « Relazione sulla stima del fabbiso-
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gno di cassa del settore pubblico allargato » e tiene conto della incidenza di tali 
operazioni sulla « massa spendibile » nell'anno 1989 aggiornata, oltre che con le 
normali variazioni di bilancio al momento disposte, anche con il menzionato provve­
dimento legislativo di assestamento del bilancio. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero dell'interno in 
essere al 1° gennaio 1989, quali risultano dal rendiconto generale dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1988, si evidenzia una diminuzione. 

In merito alla distorsione fra la deliberazione di spesa e la sua esecuzione si 
considera che la stessa è da imputare alle complesse procedure contrattuali, agli 
adempimenti vari di carattere amministrativo, ecc., peraltro comuni alle varie Ammi­
nistrazioni statali. 

Nella allegata tabella n. 2 la consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 
1990 del Ministero dell'interno viene esposta per categorie economiche, a raffronto 
con quella risultante al 1° gennaio 1989. 

3. — Valutazioni di cassa. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, concorre insieme 
alle somme proposte per la competenza dell'anno 1990 a determinare il volume della 
massa spendibile presa in considerazione ai fini della valutazione delle autorizzazioni 
di cassa iscritte nel presente stato di previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie componenti 
di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando per ciascuna un tasso 
di realizzabilità coerente con quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari 
fattori legislativi e amministrativi che nell'anno 1990 possono influenzare il volume 
dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi delle 
ipotesi di pagamento fatte per il 1989: scostamenti, più o meno sensibili, da queste 
ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 1990 e ad essi dovrà porsi 
rimedio in sede di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono nella allegata tabella 
n. 3 per categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili. 

4. — Bilancio pluriennale 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle pre­
visioni di competenza del Ministero dell'interno per il triennio 1990-1992, formulate 
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secondo criteri illustrati nella nota preliminare al quadro generale riassuntivo del 
bilancio: 

1990 1991 1992 

(milioni di lire) 

Spese correnti 18.685.344 19.954.653 21.245.904 

Spese in conto capitale 10.773.014 10.668.014 10.528.014 

Totale ... 29.458.358 30.622.667 31.773.918 

Le previsioni medesime sono riepilogate nella allegata tabella n. 4 secondo 
l'analisi economica, mentre le stesse previsioni sono riguardate per « rubriche » come 
dalla allegata tabella n. 5. 



ATTI PARLAMENTARI 
— XI — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

o 
< 
C3 

1 s 
i *~* 
! a 
1 UJ 

1 > 
> 
° or 

! Q. 

; H 
i O ~ 

i / i v­

1 a. w 
1 O UJ 

<n a 
! s a. 
1 « 
; a. n 
1 a 

(3 

l O UJ 
; UJ h­ j 
|</1 Z < 
U O h 

I a. o « 
UÌ a 

! z < 
i — o 

a 
o 

o 
o 

a 
< 
_i 
_ i 

< Q 

­̂  UJ 
a 
t ­ 4 

­ J 

i ­ t 

LU H 
C/ì Z 
UJ UJ 
a a 
t/i t r 

o 

> 
o 

o 
_i a ai 
n cr 

o UJ 
( T U O 
UJ 0 
a _i UJ 

< I­I o 
z N u 

o 
o 
o 

D > 
a oc 
O UJ 

* ­ t 

t ­
H 

< <s> _ i 
a 
1 ­ M 
1/1 UJ 

H 

co 
< a t­

H 

t­ o 
in z H 

t/i 

• OD UJ Z O 
o i s u u 
­ ­ s o 

□ < n 
O U Z I i . 
« > ce 
O > ul _J 
a o a u 
« a o o 
S 0­ 5 

: co — < 
— t u ­

H 

_J 
H 

Q J f l 
­ 1 
UJ O UJ 
a i ~ 

z o 
!"• CU t ­

01 S Z 
— < UJ 

« a 
■ N < 

Z Z « 
< N 

UJ Z Z 
O >­» U J 
( 3 u_ H 
U J n o 
J i a 

1 1 

> 
H 

UJ t o 
Q <0 

C7 
UJ 
_1 ■ 
< Z 
Z 
o • 
­ o 
N 00 
< 01 
z ­

­ J 
_ l 

« 
*~4 

z 
< k­( 

00 ­ J 
00 < 
0> 1 ­
— n 

UJ n 
a ­ J 
CD a 
O UJ 
h ­ o 
V­

o o 
H 

f ­ z 
CM UJ 

3= 
_ l i i 
U J t/> 
a z 

UJ 
o u 
i ^ 
t UJ 

■ UJ 
z u. 

< UJ ce 
d O 
13 < 
UJ z 
_ i < 



ATTI PARLAMENTARI 
— XII 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

ae 

«S 

^ U l 
<n 
■X 

U i 

«4 
ae 
0 
f s i 
ac 
=5» 
U ­

0 
o 

a* 
C i 
c i 
u i 

0 
_ 1 

u» 
0 
et 

— 
0 

»— 0 
(■•» 

9» 
or* 

*"" e» 
a* 
ae «X 

_» — 
a f oc 
Ui —1 
a , ­ J 

­ » o 
<9t 
a t — 

u. a 

u i ­ 4 
v i —i 
u l X 

«, —' v* 

Ul 

u# 
0 

<C 

. ae 
Ul 

fr­U i 

£ 
0 

o 
0 

Uri 
i ar 

o 

« 4 

u i 
OC 
Ok. 

«X 

UJ 
0 

Ul 0 
V» 1— 
u i — as u i 
O. rr­ O —l 

H I V ) X U 4 
_ j UJ ri— 
4 I U <X Z ­
t— ~ i ae — a . 
o _< o «at 
W I U U Q U 

0 UJ 

i— tt) 

O
N
E
R 

N
O
N 

; R
I
P
A
R
T
I 

«* <f 
_jr UJ 

­ J H ~ i n i 
t— u i INI ­ a « J 
ae a ae ae * t 
Ul *X O CI 
> t u x » • a 
ae ac —• u ~ J 
UJ O U. Ul 
t~ 3­ OC Ui 
as «e 
_ U. 

CI •— 0 0 
u i i— a . c i 

ae X ­ * 
u i u i «x JE 

a ae ae 
■— Ul ~* 0 
N H I l i u 
■x ae a» u i 

U l 

*­ ■— as 
ae ae o 

a . X r* 
VI 0 4 
4 U U 
ac 

0 —■ o 
u i t— a . ut 

Ul Ul «X «X 
ar a» c i —* 
0 ac u 
— UI ­ i o 
N K I U M 
«x m. at 

_ o —■ 
o *» a . at 
n i c S i u o 

UJ «X ­ J ■— 
u j a» c i —• fNi 
at oc ut «x 
a w ­ i o t ­
•­> 1— Ul ■—• 
N I X a 
■«x — « 

ac «or 
0 at 

•— =» IM 1— 
3 I U ­ I 
ac 0 
1 ­ CI 
*n 

a «X _J 
— ae «X 
N oc a 
«X Ul o 

tu a i •*•» 
ae •"­■ 

« M «X 
r~* c j 
Ul —■ 
ae ­ i 
0 on 
c i a» 
•— 0 
v* a . 

4 
f*J 

V » 

0 

U l 

«X «X 
v» ae 

— Ui 0 
v» 

« ar 
«x 

­ • fM ■ 
0 *X 

ae 

1 U 
i . X UJ 

—■ O —i 
X — «X 
­ N OC 
Z 4 tu 
X « z 
4 h U I 

VI 13 

U J 
ae 
a • U J 
•— e» ­ 4 
e* c i « 

CI X a 
M O ■— 
u. a: rsi 
M o a 
(/) CI 0 
» ui u. 
«t 

c i 

i 

«a 
«a 
t i » 

O 

M> 

• 

, 

r­
o* 

•a 
o 

^ 

r­
o 

w 
o 

<X 

sr* 
►— 

« X 

ae 
_ . o 

u i r«i 

«X » 
ae ae 
0 UJ 
v i vt 
ae 

a . 0 

O 
a* 
e* 

f i 
«o 
o» 

• 

, 

0 
o> 

• a 
c i 

d 
o 

«» 

ae 

« X 
UJ rsi 

« I U l 
a: c i 
o V I 
Vi Ul 
ac — 
Ui 0 
a . O 

us 
" O 

u t 
n 
C J 

© 
o 

• 

, 

ut 
an 
o 
+2 
n 

•a 
9 * 
K> 

«J 

n 
an 
o 

ut 

U J 

X 
I U 

o 

0 » 
0 ae 
CI ut 
«X Vt 

— 
o 
U l 

C 4 
o 
C 4 

d 
o 
o 
o% 
u t 

• 

, 

0 

^ 
o 1 » 

© 

*— 

9 i 
«n 

f i 

6 
o 
CH 

as 
U i 
X 

ae 

u , 
«X 
ae 

•— 

O 
© 
o 
■ * 

, 

© 
o 
© 
«r» 

UJ Ul 

Ui ~* 
3­ UJ 

UJ S» 

ae »— 
0 «X 
O <rt Ui 

ae v* 

v i X t ­
0 o ae 
a . c i u i 

O 
O 
1M 

r* 

, 

O 
o 0 

ex 

6 
o 
*M 

co 

Z3 
aa 

<tt 

ae 

U J 
X 
X 
o 
v t 

^ 
n 
i « 
•a 

•o 

O 
o 
« n 

u t 

' 

, 

U t 
C­l 

ut 
m 

O 

'" 

ut 

■e 
uà 
o 
UE* 

r­i 
e * 

an 
u t 

U J 
t ~ 
X 
U J 
ac 
OC 
e» 
e» 
U i 

OC 
• X 

U J 

«X 

o 
t— 

o 
o u t 

ut 
r«* 

• 

O 
0 
U t 

© 
o 
o 

o« 

0 
Ct 0 

ae «x 
■* ►— 
CI vt 

HI 4 O 
ac ­ i 
u i —" —* 
a» ae tu 
et «x o 

0 _» O 

« t— 
— O UJ 
a: X a : 
<u X — 
tO •— C3 

­• 
r— 
■ • 

o 

■ » 

f ^ 

*̂ 
o 

• 

, 

© 
o 
*" 

X 

ac 
U i 
u . 
wt 
■X 
ae 

*­

•»♦ 

o 

n 
r— 
i— 

o 

•• 
•» r­

O 

■ 

, 

© 
© 

—. 

o ' 
© 
ut 

gy— 
o © 

un 
P­i, 

U J 

«X 

a . 
<s 
C I 

0 
o 

U J 

«r 

i— 

«a 
u t 
f » 

• e 
u t 

C I 

r i 

«n 
M 

c i 

• 

, 

ut 
C­I 
u t 

ut 
< 1 
«r 

O 

— 
O 
o 

— 

ut 
r ­

U l 
© 

ui 

••# e­ i 
« M 

U 9 

U t 

U l 

■X 
ae 
U J 
ae 
t 3 

U J 

<t 
f r ­

o 

V 

1 
1 

1 
1 

i 
i 

1 

i 

| 

1 



ATTI PARLAMENTARI 
— XIII — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

0 8 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 'GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA X - BENI ED OPERE IMMOBILIARI A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

60.165 

3.553 

956.194 

5.721.593 

» 

2.237 

6.743.742 

50.000 

934.933 

984.933 

7.728.675 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1990 

17.394 

808 

627.973 

3.881.660 

» 

4.527.834 

40.300 

50.500 

90.800 

4.618.634 
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RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1291 

RUBRICA 2 - AMMINISTRAZIONE CIVILE DAL CAP. 1501 AL CAP.1600 

RUBRICA 3 - ALTO COMMISSARIO PER IL COORDINAMENTO DELLA 

LOTTA ALLA DELINQUENZA DI TIPO MAFIOSO DAL CAP. 2021 AL CAP.2022 

RUBRICA 4 - SICUREZZA PUBBLICA DAL CAP. 2501 AL CAP.2982 

RUBRICA 5 - PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI V DAL CAP. 2995 AL CAP.3281 

RUBRICA 7 - SERVIZI CIVILI DAL CAP. 4231 AL CAP.4300 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI CAP. N. 7001 

RUBRICA 2 - AMMINISTRAZIONE CIVILE DAL CAP. 7231 AL CAP.72 33 

RUBRICA 4 - SICUREZZA PUBBLICA CAP. N. 7531 

RUBRICA 5 - PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTINCENDI CAP. N. 7601 

II. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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ATTIVITÀ DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

L'accrescersi dei pubblici apparati e l'esistenza di una miriade 
di centri di potere locale, disseminati sul territorio, determinano 
sempre più la necessità di enucleare e rafforzare il ruolo-guida 
dell'Amministrazione Centrale dello Stato per rendere sempre più 
possibile quella perfetta osmosi tra centro e periferia, indispensabile 
per il mantenimento dell'unità e per garantire quella vitale omoge­
neità dell'indirizzo politico e amministrativo di tutta l'azione pub­
blica. 

L'identità reale della pubblica amministrazione, come di ogni 
altra entità giuridica non è e non può essere una realtà statica, ma 
è una realtà dinamica, che nasce e vive in un contesto storico, 
politico e giuridico in continua mutazione e che viene concretamente 
delineata in ogni momento dal sistema delle forze che muovono la 
società e lo Stato stesso. 

Così anche il pluralismo istituzionale, creato e voluto dalla 
Costituzione, e di fatto concretantesi nella parcellizzazione del si­
stema burocratico-amministrativo indispensabile per una sempre più 
completa, efficiente ed immediata visione dei bisogni e delle esigenze 
locali in continua e sana evoluzione, comporta e necessariamente si 
risolve in una crescente e giustificata richiesta di «ammoderna­
mento» degli organismi statali attraverso l'assunzione di nuovi com­
piti e di corrispondenti, altrettanti oneri. 

D'altra parte, i problemi che l'Amministrazione oggi è costretta 
ad affrontare, anche in sede locale, sono di portata così vasta 
(soprattutto in materia economica) che essi non possono essere ri­
solti se non mediante un collegamento efficace con l'articolazione 
complessiva degli interventi. 

In questa ottica non si può non revocare in dubbio il ruolo 
fondamentale svolto dall'Amministrazione dell'Interno la quale, an­
che attraverso le sue strutture periferiche, variamente articolate sul 
territorio, con il precipuo, essenziale compito di realizzare una con­
vergenza dell'azione pubblica in ogni sua manifestazione attraverso i 
poteri-doveri, ad esse attribuite, di vigilanza, di coordinamento, di 
controllo e di stimolo nei confronti di tutti i centri di potere locale, 
statali e non statali, finisce per caratterizzarsi come un'«amministra­
zione a competenza generale» acquistando, così, una posizione di 
sicuro rilievo nel nostro sistema politico. 

Ne deriva, pertanto, che l'azione dell'Amministrazione dell'In­
terno deve necessariamente porsi in termini sia ricettivi che proposi­
tivi, tali da garantire in ogni momento un interlocutore che sia in 
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grado, all'occorrenza, di assicurare una linea di azione omogenea nei 
contenuti ed un linguaggio comune nell'opera di interpretazione e di 
sintesi delle problematiche, via via emergenti. 

Ulteriore funzione è quella di garantire la piena e libera espres­
sione della personalità umana, sia in senso individuale che collettivo, 
a fronte di un intervento pubblico sempre più penetrante nella sfera 
soggettiva dei singoli, che è tipico dell'attuale Stato sociale. In 
questa prospettiva il Ministero dell'interno, superando la tradizionale 
connotazione di amministrazione d'ordine, dovrà sviluppare un'a­
zione complessivamente sempre più vicina al cittadino, al fine di 
assecondarne i bisogni e le aspirazioni. 

PUBBLICA SICUREZZA 

LOTTA ALLA CRIMINALITÀ. 

Le tematiche di maggior rilievo che hanno interressato l'Ammi­
nistrazione della Pubblica Sicurezza nel corso del 1988 sono state, 
innanzitutto, quelle operative, concernenti i compiti di tutela dell'or­
dine e della sicurezza pubblica, qui di seguito esaminati in dettaglio 
nei vari settori di rilievo. 

È necessario, preliminarmente, sottolineare che la situazione 
dell'ordine e della sicurezza pubblica, senza indulgere a ingiustificati 
allarmismi, è oggi densa di pericoli gravi, che se pur affrontati con 
determinazione nel presente, si presentano tanto maggiori quanto 
più difficili paiono essere le prospettive per il futuro. 

A ridimensionare l'allarme, non sembra siano sufficienti i risul­
tati decisamente positivi scaturiti dalle continue ed attive misure di 
contrasto adottate dalla magistratura e dalle forze di polizia. Per 
fare un esempio, è utile osservare che il numero dei sequestri di 
persona si è mantenuto stazionario negli anni 1987 e 1988 e che, nei 
primi mesi del 1989, dei quattro episodi messi a segno (pari all'ana­
logo periodo del 1988), due sono stati positivamente risolti dall'inter­
vento delle forze di polizia. 

Alla base dell'impegno operativo c'è, com'è naturale, un'intensa 
attività di tipo organizzativo e logistico i cui aspetti salienti sono 
partitamente descritti con riferimento allo stato dei provvedimenti 
attuativi della riforma dell'amministrazione, alla organizzazione dei 
servizi, al potenziamento degli apparati tecnico-logistici. 

L'attività «anticrimine» è stata contrassegnata, sin dall'inizio 
dell'anno, da un intenso sforzo volto a circoscrivere e debellare la 
preoccupante recrudescenza, manifestatasi soprattutto in Sicilia, in 
Campania ed in Calabria, della fenomenologia di stampo mafioso, da 
ascrivere al riacutizzarsi di sanguinose faide locali insorte per la 
spartizione di illeciti e lucrosi traffici. 
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Con particolare cura è stata svolta, quindi, l'attività investiga­
tiva che ha permesso di individuare i responsabili di numerosi 
delitti di « sangue » maturati, in prevalenza, negli ambienti della 
mafia, della camorra e della « 'ndrangheta ». 

Si è provveduto, al contempo, a realizzare un più corretto ed 
incisivo coordinamento, anche attraverso riunioni « interforze », delle 
iniziative di contrasto volte a contenere e smantellare le « centrali 
del crimine » operanti nella Sicilia orientale, in Calabria ed in 
Campania le quali, con la loro azione cruenta, creano motivo di 
profonda inquietudine e diffuso allarme sociale. 

In concreto, nel sintetizzare i singoli aspetti dell'attività di 
contrasto svolta dagli organi di polizia, con attenzione costante, va 
tenuto conto, oltre che della consistente cifra di latitanti catturati 
(2.900), anche del generale complessivo aumento delle persone indivi­
duate come responsabili di reati e denunciate alla Autorità Giudizia­
ria (+ 12,8 per cento nel 1988 rispetto al 1987) e di quelle arrestate 
(5,4 per cento). 

Più in particolare, nell'anno 1988 non sono mancati importanti 
risultati che, superando il riferimento numerico,; si connotano in 
ragione del loro spessore qualitativo. Non possono non essere citati, 
al riguardo: l'arresto di 109 affiliati a « Cosa Nostra », in Sicilia; 
quello di 9 partecipanti ad un « summit » mafioso nella zona orien­
tale delKlsola; la cattura di alcuni fra i responsabili dei sequestri di 
persona di Marco Fiora, Gianfranco Trezzi, Esteranne Ricca, France­
sco Mato, Cesare Casella, Carlo Celadon, Alessandro Dumas, Michele 
De Falco; l'incisivo contributo per la liberazione di Maria Belcastro, 
Luca Di Liberto ed Alessandra Alessi; l'arresto, in Calabria, di decine 
di appartenenti alle cosche « Serraino-Libri » e « Latella-Ficara »; la 
disarticolazione, a Caltanissetta, di una pericolosa associazione di 
tipo mafioso; la neutralizzazione di più gruppi camorristici, con 
decine di affiliati, a Napoli, Caserta e Salerno, con contestuale 
recupero di armi e droga; la scoperta di zecche clandestine ad Anzio 
(Roma), Perugia, Milano e Roma, ed il sequestro di sofisticate attrez­
zature e di ingentissimi quantitativi di valuta, titoli e documenti 
contraffatti, italiani e stranieri; il deferimento all'A.G. di ramificate 
associazioni per delinquere finalizzate al traffico di stupefacenti a 
Cagliari, Roma, Firenze, Savona (cui hanno fatto seguito la scoperta 
di un laboratorio per la raffinazione della cocaina, il sequestro di 
una motonave di 100 Kg. di tale droga), ad Anzio (sequestro di uno 
yacht con a bordo 1.750 Kg. di hashish), a Milano, Venezia, Sassari, 
Verona, Genova (arresto di 17 cileni e sequestro di armi e strumenti 
per la falsificazione di documenti), nonché a Bologna e Livorno 
(sequestro di 55 Kg. di cocaina) ed in altre città d'Italia. 

Non meno rilevante è stata la più recente cattura di 37 traffi­
canti di droga e di armi avvenuta in Sicilia, Lazio e Toscana, a 
seguito degli sviluppi investigativi conseguenti al sequestro della 
motonave « Boustany one », che hanno indotto il Giudice Istruttore 
del Tribunale di Massa ad emettere 72 mandati di cattura, anche nei 



ATTI PARLAMENTARI 
XXI — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

confronti di cittadini statunitensi, canadesi, venezuelani e di altri 
Paesi dell'America Centromeridionale, collegati con il « clan » ma­
fioso trapanese dei « Minore ». 

Da ultimo, va rammentata l'operazione (denominata « ETNA ») 
che ha consentito, con l'emissione di 86 provvedimenti restrittivi, la 
disarticolazione di una agguerrita organizzazione criminale attiva 
nell'« hinterland » catanese ed il deferimento all'A.G., a Siracusa, di 
163 mafiosi appartenenti a due gruppi criminosi contrapposti. 

Quale ulteriore testimonianza dei contributi offerti, strettamente 
correlati al problema del controllo del territorio, giova ricordare che 
nel 1988, in occasione di posti di blocco, sono stati controllati 
23.331.007 automezzi (18.979.044 nel 1987) e sono state identificate 
31.956.763 persone (25.836.832 nel 1987). 

In tale ottica, certamente lusinghieri sono risultati gli esiti dei 
numerosi interventi che, nel 1988, hanno consentito l'identificazione 
di 446.361 persone, il controllo di 262.428 automezzi, nonché l'arre­
sto di diversi quanto pericolosi latitanti. 

Impegno che è continuato alacremente anche in questo primo 
scorcio del 1989 e che ha portato, per fare un esempio, alla scoperta 
e neutralizzazione di 39 organizzazioni di tipo mafioso nelle regioni 
meridionali (Sicilia, Campania, Calabria, Puglia, Sardegna e Lazio 
meridionale), con la identificazione e denuncia di 857 persone per il 
delitto di associazione a delinquere di stampo mafioso (+ 50 per 
cento rispetto all'analogo periodo del 1988). 

Non si è, ad ogni modo tralasciato di seguire con doverosa 
attenzione, che ha costituito oggetto di riunioni a vari livelli, l'e­
spansione della cosiddetta « microcriminalità », fenomeno sul quale 
spesso interagisce la dilagante diffusione delle tossicodipendenze. 

Va segnalato, inoltre, l'impegno professionale ed umano con il 
quale sono stati svolti gli accertamenti, tuttora in atto, concernenti i 
sequestri di persona consumati nel corso del 1988. 

Peraltro, sulla scorta di un'approfondita valutazione in ordine 
all'andamento generale della criminalità, si è insistito nell'intento di 
aggiornare ulteriormente le metodologie di contrasto e di potenziare 
gli organici delle Squadre Mobili, strutture investigative la cui 
azione si appalesa di vitale importanza nella lotta al crimine orga­
nizzato. 

Nell'anno 1988, infatti, si è portato un incremento complessivo 
degli organici delle Squadre Mobili per circa 800 unità, secondo un 
programma di potenziamento impostato dal Dipartimento della pub­
blica sicurezza nel 1987, sulla base di un attento studio delle esi­
genze e si è provveduto ad integrare le disponibilità di personale 
qualificato e di Nuclei di Prevenzione Crimine per la Campania, la 
Calabria, e la Sicilia Occidentale, i quali offrono un contributo 
specialistico all'azione istituzionale delle competenti Questure, nel 
campo della lotta alla criminalità di tipo mafioso. 

Analoghi organismi destinati ad operare in Sardegna e nelle 
province della Sicilia Orientale, sono stati recentemente costituiti 
con un organico iniziale rispettivamente di 50 e di 60 elementi. 
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Prosegue, inoltre, con successo, l'attività del Nucleo Centrale 
Anticrimine che rappresenta, oggi, uno dei più qualificati organi 
investigativi per la lotta alla criminalità organizzata. 

Nel contesto dei risultati positivamente conseguiti dal suddetto 
organismo, non va sottaciuta, per la risonanza che ha avuto anche a 
livello internazionale, l'operazione del dicembre 1988 convenzional­
mente denominata « Iron Tower », condotta in collaborazione con 
l'F.B.I. in Sicilia e negli U.S.A., che ha consentito l'arresto di un 
centinaio di « adepti » di Cosa Nostra dediti, anche a traffici di 
droga. 

È stata, inoltre, avviata la costituzione all'interno del succitato 
Nucleo Centrale Anticrimine, di una sezione specializzata nella lotta 
alla criminalità economica ed informatica, oggi in fase di attuazione. 

Sono state anche adottate le specifiche misure di prevenzione 
previste dalla legge; al riguardo si precisa che le proposte avanzate 
dell'Autorità Giudiziaria per la sorveglianza speciale sono state com­
plessivamente 1826, di cui 1262 nella forma semplice, 390 con 
divieto di soggiorno e 174 con obbligo di soggiorno. 

Strumento prezioso per l'azione di contrasto della criminalità è, 
poi, quello informatico, che, costantemente aggiornato anche sulla 
scorta (relativa al 1987) di resoconti sintetici sulla situazione della 
sicurezza pubblica, ripartiti per province e regioni, permette di 
ottenere in tempo reale, un quadro aggiornato sullo stato della 
criminalità. 

Per rendere inoltre ancora più incisiva la lotta contro la crimi­
nalità organizzata, è peraltro indispensabile seguire anche la strada 
della collaborazione internazionale con tutti i Paesi interessati, me­
diante la realizzazione di intese volte a rinsaldare i rapporti di 
collaborazione, a livello bilaterale, con gli Stati Uniti, il Canada, la 
Francia e l'Inghilterra e che vanno ad aggiungersi a quelle già in 
atto, a livello multilaterale e comunitario, quali il « Gruppo Trevi » 
ed il « Club di Vienna ». 

L'importanza della collaborazione fra gli Stati è stata di recente 
ribadita negli incontri bilaterali di Washington fra la delegazione 
italiana, guidata dal ministro dell'Interno, e quella americana: in 
quella sede è stata aggiornata, grazie a diversi e validissimi apporti, 
la situazione attuale del grande crimine organizzato, ai fini di una 
maggiore e sempre più ampia collaborazione su temi di estremo 
rilievo (droga, terrorismo, armi) e sotto il duplice profilo della 
prevenzione e della repressione, con precipuo interesse verso le 
grandi correnti di traffico di stupefacenti, il riciclaggio di denaro ed 
il recupero di minori. 

Ciò premesso, si vanno di seguito a specificare le linee program­
matiche cui il Ministero dell'Interno intende informare, contestual­
mente al perseguimento delle finalità e degli obiettivi sopra eviden­
ziati, la propria azione: 

— studio sistematico delle diverse realtà criminose, con parti­
colare riguardo agli aspetti evolutivi del crimine organizzato, specie 
di stampo mafioso, tendenzialmente avviato a ramificarsi in aree 
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professionali e imprenditoriali, tradizionalmente estranee a tali ma­
nifestazioni criminose anche tramite canali di reinvestimento e di 
riciclaggio del denaro « sporco »; 

— approfondimento delle complesse problematiche legate alla 
penetrazione delle consorterie mafiose, tramite anche sofisticati ca­
nali di reinvestimento e di riciclaggio del denaro « sporco », nelle 
attività imprenditoriali di appannaggio, anche della pubblica ammi­
nistrazione; 

— più incisiva applicazione della vigente normativa « antima­
fia » soprattutto in materia di misure di prevenzione; 

— maggiore cura nella formazione del personale, da realizzarsi 
tramite l'apprendimento di più moderne tecniche investigative, al 
fine di pianificare in modo più organico, unitamente ad un più 
razionale impiego dei quadri operanti, gli obiettivi da perseguire e le 
strategie da adottare in tema di lotta alla criminalità comune; 

— favorire una maggiore osmosi, anche con il ricorso di idonei 
supporti informativi, fra gli organismi centrali e periferici che esple­
tano funzioni di polizia giudiziaria e procedere alla loro riqualifica­
zione per consentirgli di attendere ai più complessi compiti loro 
assegnati dal nuovo Codice di procedura penale. 

LOTTA AL TRAFFICO DEGLI STUPEFACENTI. 

Non poche sono le organizzazioni coinvolte nei traffici che assu­
mono caratteristiche di vere e proprie multinazionali del crimine, 
che operano con sempre più sofisticate tecniche di « riciclaggio » 
avvalendosi di esperti consulenti e di intermediazioni finanziarie 
anche straniere. 

Invero le analisi svolte sull'andamento del traffico degli stupefa­
centi, mentre confermano gli inserimenti delle associazioni di tipo 
mafioso nella produzione, nel trasporto e nella distribuzione delle 
sostanze stupefacenti, in specie eroina e cocaina, evidenziano pure, 
attraverso i riscontri di importanti operazioni portate a termine 
negli ultimi anni, l'esistenza di circuiti più disparati, che coinvol­
gono organizzazioni operanti in diverse regioni e, in particolare, 
nelle aree metropolitane e in città portuali, dove più facilmente 
approdano i corrieri di Paesi terzi e si saldano le correnti del 
traffico. 

Elementi indicativi degli effetti dirompenti da un siffatto feno­
meno, criminoso e criminogeno, sono desumibili dal costante 
aumento della quantità complessiva di eroina e cocaina sequestrata, 
dal numero delle persone fermate per traffico, spaccio e detenzione 
di significative quantità di stupefacenti, dei consumatori segnalati 
all'Autorità Giudiziaria e dei decessi di assuntori di droga. 
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Tutti i dati sono in costante aumento negli ultimi anni. Per 
quanto riguarda il primo trimestre 1989, in rapporto ad analogo 
periodo del 1988, si notano un aumento della cocaina sequestrata 
pari al 62,6 per cento, accompagnato da un sensibile regresso di 
altri droghe, ed un deciso incremento dell'attività di polizia, sia in 
fase di interventi repressivi (+ 18,3 per cento di arresti) che di 
interventi di prevenzione sociale (+ 24,7). 

Al riguardo si precisa che nel corso del 1988 sono stati seque­
strati Kg. 576 di eroina e Kg. 611 di cocaina (nel 1987, rispettiva­
mente, Kg. 323 e Kg. 326), mentre risulta altissima la quantità di 
droga sequestrata nel primo trimestre dell'anno in corso (Kg. 4.170 a 
fronte dei 1.081 dello stesso periodo del 1988). 

L'iniziativa dell'Amministrazione è innanzitutto focalizzata sul 
potenziamento delle misure, preventive e repressive, volte a contra­
stare i grandi traffici di cui sopra si è accennato. 

A tal fine, alcune modifiche alla legislazione vigente sono conte­
nute nel disegno di legge (A.S. 1509) predisposto dal Governo ed 
attualmente all'esame del Parlamento. 

I punti salienti della normativa proposta specificamente finaliz­
zati al potenziamento dell'attività antidroga e all'adeguamento della 
legislazione penale e processuale penale sono riconducibili a: 

— proiezione all'estero del Servizio Centrale Antidroga del 
Dipartimento della P.S; 

— possibilità di intervento, in alto mare, delle navi italiane in 
servizio di polizia; 

— disciplina delle consegne controllate; 

— disciplina dell'acquisto simulato di droga; 

— controlli di polizia sui carichi sospetti anche oltre la linea 
di frontiera; 

— previsione sanzionatoria dell'agevolazione colposa all'abuso 
di stupefacenti e dell'impiego di minori o di tossicodipendenti nel­
l'attività di spaccio, ed altri ritocchi, sotto il profilo della pena, alle 
fattispecie già note di traffico, spaccio e diffusione della droga; 

— estensione del delitto di riciclaggio ai proventi del traffico 
di stupefacenti; 

— espulsione, previo nulla osta dell'Autorità Giudiziaria, degli 
stranieri imputati di delitti in materia di stupefacenti. 

I princìpi contenuti nel citato disegno di legge in materia di 
droga sono in aderenza con quanto adottato a Vienna, nel dicembre 
dello scorso anno, con la convenzione ONU contro il traffico di 
stupefacenti, la cui formulazione ha visto attivamente impegnato 
questo Ministero e che prevede sia il riconoscimento della natura di 
illecito penale alla attività connessa con la produzione, trasporto e 
spaccio della droga, sia la confisca di documenti bancari, finanziari 
e commerciali, sia l'estradizione di trafficanti, anche se questa non 
fosse prevista dalla normativa di uno degli Stati interessati. 



ATTI PARLAMENTARI 
— XXV — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

LOTTA AL TERRORISMO. 

Anche se il Paese ha sconfitto il tentativo eversivo del terrori­
smo, va pure considerato che, negli ultimi due anni le Brigate Rosse 
hanno colpito, con spietata efferatezza: il 14 febbraio 1987, a Roma 
(strage di Via Prati dei Papa - B.R./P.C.C); il 20 marzo 1987, a 
Roma (omicidio del Gen. Giorgieri - U.C.C.); il 16 aprile 1988, a 
Forlì (uccisione del Sen. Ruffilli - B.R./P.C.C.). 

Dall'aprile del 1988 non sono stati perpetrati delitti terroristici 
di sangue, ancorché debba essere segnalato l'episodio del fallito 
attentato alla Questura di Milano (14 agosto 1988), mediante l'im­
piego di un'autobomba. 

Alla stasi operativa del terrorismo interno, negli ultimi dodici 
mesi, ascrivibile anche ai successi delle forze dell'Ordine, si contrap­
pone un persistente attivismo propagandistico con ripetute produ­
zioni di documenti eversivi, soprattutto dell'area brigatista. 

Nel settembre 1988 è stato, infatti, diffuso un volantino a firma 
congiunta B.R./R.A.F., in cui si auspicava la realizzazione del 
« Fronte Antimperialista Combattente ». 

Nell'anniversario del sequestro Moro e della strage della scorta 
(16 marzo 1978), è stato messo in circolazione, a Roma ed a Napoli, 
un volantino brigatista, in cui gli estensori confermano progettualità 
di lotta internazionalista e, sul piano interno, intendimenti di at­
tacco e disarticolazione del progetto governativo di riforma dello 
Stato. 

A quello è, infine, seguito un altro documento (Roma, 28 marzo 
1989) in cui, nella lapidarietà degli slogans, vengono ribadite, fra 
l'altro, idee-guida per le quali la centrale di « riedizione della strate­
gia della tensione » sarebbe da individuare nei « covi » del Ministero 
dell'Interno. 

Nell'area della destra extraparlamentare, si sono evidenziati 
spunti riaggregativi (« Movimento Politico Occidentale » e « Ideo­
gramma »), diretti al perseguimento di progettualità eversive, non 
disgiunte da finalità solidaristiche fra militanti: non sono, infatti, 
mancati coinvolgimenti in imprese criminose (rapine ad istituti di 
credito) di vecchi e nuovi appartenenti a formazioni di estrema 
destra. 

Un cenno va fatto in merito all'attività, peraltro limitata, di 
gruppuscoli razzisti di ispirazione neo-nazista, protagonisti di odiose 
azioni di insofferenza nei confronti di membri di minoranze di 
colore. 

Nelle carceri italiane, sono presenti segnali di fenomeni che 
oppongono brigatisti irriducibili a quanti hanno proclamato la ri­
nuncia alla lotta armata, in un quadro che rivela, peraltro, ulteriori 
contrasti tra coloro che hanno commesso delitti di sangue (favore­
voli, ovviamente, all'ipotesi di amnistia politica generalizzata) ed i 
detenuti per altri reati, eventuali destinatari di provvedimenti di 
grazia. 
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Per gli spunti potenzialmente eversivi, sono, poi, da menzionare 
i tentativi di guerriglia urbana dell'Autonomia, registratisi negli 
ultimi mesi (scontri nelle università, a Milano e Roma) e gli atten­
tati incendiari, di lieve entità, a sedi di partiti o associazioni. 

Sul fronte del terrorismo internazionale, va in particolare 
rammentato il tragico attentato contro la sede dell'« United Service 
Organitation » avvenuto a Napoli nell'aprile dello scorso anno. 

L'attuale situazione del terrorismo internazionale è legata agli 
sviluppi della questione palestinese ed alla radicalizzazione del fana­
tismo religioso legato all'integralismo islamico e sciita. 

D'altra parte il timore che il processo di normalizzazione del 
medioriente possa essere intralciato da disegni criminosi concepiti ed 
attuati da organizzazioni contrarie ad ogni definizione di piani di 
pace è attuale più che mai. 

ORDINE PUBBLICO E STRANIERI. 

Il quadro complessivo dell'ordine pubblico presenta attualmente 
aspetti di particolare delicatezza connessi a problematiche economi­
che ed occupazionali, nonché a temi di spiccato rilievo sociale 
(l'ambiente, l'antimilitarismo, la sanità). 

Rilevante impegno, in uomini e mezzi, viene dedicato alla sicu­
rezza nello svolgimento di manifestazioni sportive per fronteggiare il 
fenomeno della violènza negli stadi, attraverso servizi a carattere 
prevalentemente preventivo. 

Pur con un bilancio di circa 350 feriti nell'anno in corso dall'ini­
zio del campionato di calcio e con un dispiego, ogni domenica, di 
circa 10.000 unità, 10 elicotteri e circa 60 unità cinofile, si è riusciti 
finora ad allontanare lo spettro delle devastazioni e delle morti in 
massa, non infrequenti nei campi di calcio europei. 

Significative risorse, peraltro non esattamente quantificabili, 
trattandosi di compiti ordinari di istituto, vengono poi assorbite, 
oltre che dai servizi di protezione agli obiettivi di Governo e diplo­
matici dalle misure di protezione a carattere individuale. In ambito 
nazionale esse riguardano 651 persone, variamente qualificate e co­
munque esposte a rischio, nei confronti delle quali vengono svolti, a 
seconda delle esigenze, servizi di scorta, di tutela, di vigilanza fissa. 

Certamente più impegnativi, in termini di uomini e di mezzi, 
sono i servizi di piantonamento dei detenuti degenti in luoghi di 
cura, di controllo dei detenuti agli arresti domiciliari, o relativi ad 
altri tipi di sorveglianza particolare. 

Peraltro, atteso il rilevante onere dei servizi di protezione indivi­
duale, sono state impartite, di recente, il 29 gennaio 1989, disposi­
zioni ai Prefetti ed ai Questori della Repubblica, per una verifica 
rigorosa dell'attualità e del grado di effettiva esposizione a pericolo 
dei destinatari dei dispositivi di protezione, intervenendo, del pari, 
per l'esame approfondito delle varie situazioni di esposizioni a ri­
schio di coloro che operano contro la criminalità organizzata ed 
eversiva. 



— XXVII 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Nel settore degli stranieri merita attenzione il non meno preoc­
cupante problema del controllo alle frontiere e nel territorio, dei 
viaggiatori stranieri, che hanno raggiunto, nel 1988, i 122 milioni di 
transiti. 

Di questi solo una parte minima si trattiene in Italia, clandesti­
namente (presumibilmente 700.000 persone), ponendo tuttavia non 
indifferenti problemi di ordine e sicurezza pubblica, soprattutto nel 
campo della prevenzione e repressione dei traffici illeciti di manodo­
pera, e delle misure di contrasto allo sfruttamento dei minori, al 
traffico e spaccio di droga, all'esercizio e allo sfruttamento della 
prostituzione. Problemi ulteriori, con pesanti riflessi internazionali, 
deriveranno presumibilmente con l'apertura delle frontiere comunita­
rie, nel 1992, potendosi prevedere, in tale circostanza, una forte 
pressione immigratoria verso l'Italia, per la sua caratteristica di 
« frontiera esterna » della comunità Europea e canale pressocché 
obbligato di transito per gli immigrati africani e meridionali. 

Invero, onde far fronte all'imponente e sempre più pressante 
crescita dei flussi immigratori verso il nostro Paese, senza far gra­
vare ritardi agli interessati, si sta provvedendo all'attuazione gra­
duale di un vasto programma di informatizzazione, nel più generale 
quadro di ammodernamento e di potenziamento delle strutture tec­
nologiche dell'Amministrazione, a livello centrale e periferico. 

POLIZIA STRADALE, DI FRONTIERA, FERROVIARIA E POSTALE. 

Il potenziamento dei servizi della Polizia Stradale, a partire 
anzitutto, dall'organico, è esigenza imprescindibile, tenuto conto 
della complessità della circolazione stradale, dello sviluppo della rete 
viaria, del movimento, sempre in espansione, del traffico turistico e 
commerciale. 

Ai sensi dell'articolo 31 della legge n. 121/1981 è stato predispo­
sto il provvedimento che ha elevato l'attuale organico, composto da 
9.820 uomini più 198 agenti ausiliari, a 13.021 unità, nonché il 
potenziamento del parco veicolare con l'acquisto di 714 autovetture, 
200 fuoristrada, 500 motociclette, 224 furgoni per il rilevamento dei 
sinistri e 150 furgoni per il trasporto materiali. 

L'ulteriore obiettivo che l'Amministrazione si è prefissato, è 
quello di incrementare e migliorare la dotazione delle sofisticate 
apparecchiature di rilevamento (misuratori di velocità, pesatrici mo­
bili, sistemi di telerilevamento in fase dinamica delle infrazioni alle 
norme di comportamento, opacimetri, pannelli elettronici a messag­
gio variabile). 

A ciò va aggiunta la necessità di provvedere all'acquisizione di 
idonei strumenti per l'accertamento del tasso alcolemico dei guida­
tori (attualmente è in via di definizione il previsto decreto intermini­
steriale per l'individuazione del relativo strumento), a seguito del­
l'entrata in vigore della legge 18 marzo 1988, n. I l i recante 
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« norme sull'istituzione della patente di guida comunitaria e nuove 
disposizioni per il conseguimento delle patenti di guida e per la 
prevenzione e la sicurezza stradale ». 

Attualmente sono inoltre in corso le procedure per la fornitura 
di ulteriori n. 200 sistemi di verbalizzazione automatica (minicom­
puters portatili) che l'Amministrazione intende affidare, nel triennio 
1990/1992, a tutte le pattuglie della Polizia Stradale, al fine di 
raggiungere un adeguato snellimento delle procedure burocratiche, 
ed un recupero di personale da destinare a servizi operativi. 

Anche per le specialità della polizia di frontiera e ferroviaria è 
stata avvertita la necessità dell'aumento dell'organico, tenuto conto 
che i servizi di competenza risentono notevolmente dell'aumento del 
traffico viaggiatori, mentre sono da migliorare i controlli di sicu­
rezza, specie in ambito aeroportuale, resi sempre più complessi in 
relazione alle tecniche sofisticate di occultamento delle armi e degli 
esplosivi e di contraffazione dei documenti di viaggio messe a punto 
dai terroristi. 

I risultati dell'attività svolta nel 1988 da dette specialità danno 
atto dell'impegno dimostrato: 

la Polizia di Frontiera ha elevato 28.835 contravvenzioni, e 
denunciato all'Autorità giudiziaria oltre 2.600 persone, avendo effet­
tuato controlli su oltre 215 milioni di viaggiatori. 

La Polizia ferroviaria ha elevato 94.363 contravvenzioni; oltre 
6.000 persone sono state denunciate all'A.G., sono stati effettuati 
81.044 servizi di scorta. 

Anche per quanto riguarda la Polizia Postale è stato predisposto 
il decreto ministeriale che stabilisce l'organico ed i mezzi a disposi­
zione. 

STATO DI ATTUAZIONE DEL DISEGNO ORGANIZZATIVO. 

L'organizzazione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza come 
si è venuta delineando dalla legge di riforma ai provvedimenti 
attuativi e modificativi successivi, a livello centrale, nel corso del­
l'anno 1988 si è arricchita di una nuova struttura — Ufficio per le 
Relazioni Esterne — la cui istituzione, con decreto 9 settembre 1988 
viene a colmare una lacuna che si era evidenziata nello specifico 
settore. 

Per gli aspetti organizzatori va altresì sottolineato l'impegno per 
portare a compimento il lavoro di riordinamento degli Uffici perife­
rici dell'Amministrazione (articolo 31 legge 121/1981) che comprende 
due progetti riguardanti: il primo il riordino delle Questure e dei 
Commissariati di pubblica sicurezza e il secondo le e d . « Specia­
lità » della polizia (polizia stradale, ferroviaria, di frontiera e posta­
le). I relativi decreti ministeriali, emanati nell'aprile 1989 sono stati 
già registrati dalla Corte dei Conti. 

Essi si inseriscono in un'unica logica progettuale tesa a fornire, 
mediante appropriata risposta organizzativa, rinnovato impulso e 
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vigore operativo al complesso delle articolazioni dell'Amministra­
zione di pubblica sicurezza secondo i princìpi della legge di riforma. 

Gli obiettivi perseguiti sono quelli di razionalizzare e rafforzare 
la presenza della Polizia di Stato sul territorio nazionale in rapporto 
anche agli aumenti degli organici. 

Ancora, in attuazione a quanto disposto dalla legge 121/1981 si è 
proceduto alla definizione, mediante 9 decreti in corso di emana­
zione, dell'organizzazione funzionale ed operativa degli Organismi di 
Polizia di Stato privi di competenza territoriale. Il settore risulterà 
articolato in 6 ispettorati Generali di P.S. e 3 uffici Speciali dipen­
denti dall'Ispettorato Generale del Ministero dell'Interno, ubicati 
presso i Dicasteri dei Trasporti, delle Poste e del Lavoro. 

È pure da annoverare fra i provvedimenti a carattere organizza-
torio l'istituzione, con decreto ministeriale 20 luglio 1988, del Centro 
Addestramento e Standardizzazione Volo in Pratica di Mare, al fine 
di provvedere allo svolgimento dei corsi per le abilitazioni sui vari 
tipi di aeromobili in dotazione all'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza, per il conseguimento delle relative qualificazioni profes­
sionali nonché per i compiti di standardizzazione dell'addestramento 
del personale in servizio presso i Reparti Volo. 

Inoltre, per migliorare la complessa attività ispettiva su tutto il 
territorio nazionale sono stati istituiti, con decreto interministeriale 
del 3 maggio 1988, quattro Uffici Ispettivi Periferici dislocati a 
Milano, Roma, Napoli e Palermo. 

In un contesto di fattiva collaborazione tra l'Amministrazione ed 
i rappresentanti sindacali si è giunti, il 15 dicembre 1988, all'ac­
cordo nazionale quadro, siglato dal ministro dell'Interno e dai segre­
tari generali di SIULP e SAP, in materia di turni di servizio, lavoro 
straordinario, aggiornamento ed addestramento professionale, am­
biente e salubrità, mense e spacci. 

Si tratta dell'accordo previsto dal protocollo d'intesa allegato al 
secondo contratto di lavoro, con il quale si fissano i limiti ed i 
criteri per un successivo confronto a livello locale. 

Detto accordo costituisce il presupposto di tale confronto a 
livello locale tra Amministrazioni e sindacati, che pur non potendo 
essere assimilato, per portata e procedure, alla contrattazione decen­
trata prevista dalla legge-quadro sul pubblico impiego (legge 93/ 
1983) — che non si applica, per espressa previsione normativa alla 
Polizia di Stato — serve, comunque, a fissare i turni di servizio e di 
lavoro straordinario di personale nei diversi uffici. 

Per la parte che concerne, invece, il « protocollo d'intesa » sono 
state costituite e hanno operato nel corso del 1988 quattro commis­
sioni paritetiche per l'approfondimento delle problematiche relative 
al « comparto sicurezza », ai settori di impiego, ai livelli retributivi, 
alla promozione della pari dignità tra uomo e donna. 

Le materie studiate hanno formato e formeranno oggetto delle 
conseguenti iniziative da parte dell'Amministrazione. 

Corre l'obbligo di sottolineare, inoltre, che entro l'anno in corso 
è previsto che possano essere avviate le trattative per la stipula del 
terzo contratto di lavoro del personale della Polizia di Stato relativo 



ATTI PARLAMENTARI 
XXX — 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

al triennio 1988-1990, tenuto conto che gli effetti economici del 
contratto precedente sono scaduti il 30 giugno 1988. 

I riflessi in termini di spesa che deriveranno dall'applicazione 
del citato contratto non sono — come è ovvio — quantificabili fin 
da adesso. 

Peraltro continuano a giungere sollecitazioni, da parte sia degli 
interessati, sia delle organizzazioni sindacali che se ne fanno porta­
voce, affinché siano approvate norme perequative per i pensionati, in 
particolare per quelli il cui rapporto di lavoro è cessato prima 
dell'entrata in vigore della legge 121/1981. 

Al riguardo non è da escludere che la materia possa essere 
oggetto di confronto in occasione delle prossime trattative contrat­
tuali e che possa trovare una sua disciplina normativa nella legge di 
copertura finanziaria. 

Infine è da tenere in considerazione la possibilità che anche il 
personale della Polizia di Stato chieda la piena equiparazione dei 
propri livelli retributivi con quelli previsti per la generalità del 
personale statale a seguito dell'inquadramento nelle qualifiche fun­
zionali, operato in attuazione dell'articolo 4, ottavo comma, della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

L'adesione a tale richiesta avrebbe, ovviamente, riflessi in ter­
mini di spesa, dei quali tuttavia, in questo momento, non è possibile 
immaginare la portata. 

Sempre nel corso del 1988 questa Amministrazione ha provve­
duto infine ad emanare i provvedimenti attuativi e regolamentari 
necessari ad integrare l'ordinamento del personale della Polizia di 
Stato. 

Sono in particolare da menzionare: 
Decreto del Presidente della Repubblica 25 agosto 1988 n. 406 

« Approvazione del regolamento recante modalità di svolgimento del 
concorso interno riservato alle appartenenti alla ex carriera di con­
cetto del disciolto Corpo della polizia femminile per l'accesso al 
ruolo dei commissari della Polizia di Stato ». 

(Attuazione articolo 46 della legge 10 ottobre 1986, n. 668). 

Decreto Ministeriale 13 maggio 1988 concernente i requisiti per 
l'ammissione ai corsi, per lo svolgimento degli stessi, nonché per il 
rilascio, il rinnovo, la revoca e le sospensioni dei titoli per l'esercizio 
dell'attività di volo del personale della Polizia di Stato. 

Decreto Ministeriale 4 luglio 1988 concernente il modello dei 
rapporti informativi annuali per gli esecutori della Banda musicale 
della Polizia di Stato. 

Decreto Ministeriale 20 luglio 1988 concernente l'istituzione del 
Centro Addestramento e Standardizzazione Volo. 

Decreto Ministeriale 29 settembre 1988 concernente le prove 
pratiche per l'inquadramento del personale della Polizia di Stato e 
delle altre amministrazioni dello Stato nei ruoli tecnici. Decreto 
Ministeriale 15 giugno 1988 concernente l'individuazione delle sedi 
disagiate per l'anno 1987. 
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Decreto Ministeriale 10 agosto 1988 concernente l'istituzione 
della Sezione Cinofili Regionale della Polizia di Stato in Roma. 

ORDINAMENTO E GESTIONE DEL PERSONALE. 

Alla sensibilità già dimostrata dal Parlamento con l'approvazione 
della legge n. 150 del 1985, e con la conversione in legge del 
decreto-legge 4 agosto 1987, n. 325, (legge 3 ottobre 1987, n. 402), 
che hanno offerto alla Amministrazione una concreta possibilità di 
colmare il noto divario tra dotazioni organiche astratte ed il numero 
di effettivi, ha fatto riscontro anche nel 1988 il massimo impegno 
delle strutture nel procedere alle nuove assunzioni legislativamente 
autorizzate. 

Infatti, le dotazioni di sovrintendenti, assistenti e agenti si av­
viano rapidamente alla riduzione delle vacanze in termini fisiologici 
mentre si prospettano rapidi e consistenti incrementi delle dotazioni 
nel ruolo degli ispettori: per questi ultimi, infatti, sono in corso le 
procedure per l'assunzione di circa 4.000 ispettori. 

Alla data del 31 dicembre 1988 la situazione del personale 
risulta sinteticamente descritta come segue: 

Organici Effettivi Vacanze 

Dirigenti e direttivi 3.680 3.122 588 

Ispettori 8.668 2.477 6.191 

Sovrintendenti assistenti e 
agenti 86.511 81.023 5.488 

L'esigenza di contrastare nella maniera più efficace i nuovi 
fenomeni criminosi e di dare piena e attenta esecuzione al nuovo 
codice di procedura penale, che entrerà in vigore nell'ottobre 1989, 
puntando sulla piena efficienza della polizia giudiziaria, nonché di 
assicurare adesione agli imminenti impegni che l'Italia dovrà assu­
mere entro il 1992 quale Paese con la più vasta frontiera esterna 
della Comunità europea, ha indotto questa Amministrazione allo 
studio di un nuovo aumento degli organici della Polizia di Stato e 
delle altre forze di polizia (Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo 
forestale dello Stato e Agenti di Custodia) prevedendo, ove il Parla­
mento approvi il relativo provvedimento legislativo, un aumento 
complessivo degli operatori pari ad oltre 23.000 uomini. 

La configurazione dei contingenti da assumere nel quinquennio 
verrebbe calibrata in modo da assicurarne la fattibilità, in relazione 
alla capienza delle scuole, alla durata dei corsi e alle vacanze attuali 
degli organici. 
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Nel dovuto rilievo va poi considerata la legge 1° febbraio 1989, 
n. 53 concernente: « Modifiche alle norme sullo stato giuridico e 
sull'avanzamento dei vicebrigadieri, dei graduati e militari di truppa 
dell'arma dei Carabinieri e del Corpo della guardia di finanza non­
ché disposizioni relative alla Polizia di Stato, al Corpo degli agenti 
di custodia e al Corpo forestale dello Stato ». 

Si è, infatti, reso necessario intervenire legislativamente per 
rivedere i meccanismi di carriera, gli strumenti di qualificazione 
professionale e l'attribuzione di determinate qualità funzionali per il 
personale della Polizia di Stato e delle altre forze di polizia contem­
plate dall'articolo 16 della legge n. 121: Carabinieri, Guardia di 
finanza, Agenti di Custodia, Guardie forestali dello Stato. 

La linea di tendenza che va conseguendo sempre maggiore cre­
dito è quella, infatti, che privilegia soluzioni perequative già conse­
guite sotto il profilo economico per il personale di tutte le forze di 
polizia in situazioni equivalenti, senza nulla togliere alle specificità 
ordinamentali di ciascuno. 

Nel campo d'attività diretta all'espletamento delle procedure 
concorsuali va segnalato il sempre costante impegno dell'ammini­
strazione: nel corso dell'anno 1988, infatti, sono stati indetti concorsi 
per la copertura di 4.380 posti vacanti nel ruolo degli ispettori della 
Polizia di Stato, attualmente in corso di espletamento. 

Sono state avviate le procedure di espletamento per il concorso 
a 200 posti di vice commissario in prova, per il concorso per 
l'ammissione al primo anno del sesto corso quadriennale di 90 
allievi aspiranti commissari e per il concorso a 60 posti di medico 
in prova. 

Per quanto riguarda il personale dei ruoli tecnici e tecnico-
scientifici, il cui organico è previsto in 9.914 unità, si segnala che 
con decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1987, n. 490, è 
stato approvato il regolamento per l'espletamento dei concorsi pub­
blici per l'assunzione del personale della Polizia di Stato che espleta 
attività tecniche. 

Quanto al reclutamento di unità di leva nella Polizia di Stato 
quali agenti ausiliari sono stati ammessi a frequentare il corso di 
allievo agente 2.798 idonei. 

In proposito giova sottolineare che questa Amministrazione at­
tualmente dispone di un sistema informatico che consente di gestire 
in maniera diretta i concorsi per l'assunzione di personale e l'avan­
zamento di carriera nei vari ruoli della Polizia di Stato. 

Il sistema si avvale di personal computers in funzione di video­
terminali e di stampanti, collegati, tramite linea telefonica dedicata, 
ad un elaboratore 4381 IBM, dislocato presso il Centro Amministra­
tivo Gestionale della Polizia di Stato di via del Castro Pretorio, 
nonché di personal computers in funzione di office automation per le 
operazioni. 

L'alto grado di utilizzazione dell'automazione nelle procedure 
amministrative ha portato ad un sensibile miglioramento, sia in 
termini di efficienza, che di efficacia, dei risultati del lavoro svolto 
nel settore delle attività di reclutamento del personale, tanto è vero 
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che è in fase di attuazione — al fine del raggiungimento degli 
obiettivi primari del massimo reclutamento del personale — l'inte­
grazione del sistema informativo con un elaboratore elettronico che, 
consentendo di avere a disposizione una memoria di massa di al­
meno 300 Mb, sia idoneo all'attuazione dei software realizzati o in 
via di realizzazione. 

Si deve precisare, altresì, che attualmente non sussistono colle­
gamenti tra il sistema di cui sopra ed altri sistemi informatici. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE. 

Va segnalato, in primo luogo, l'impegno profuso nell'attività di 
formazione e di aggiornamento degli operatori e di coloro, che 
prestano servizio nei vari ruoli della Polizia di Stato. 

Si tratta di un'attività complessa, nella quale si sta investendo 
molto per dare attuazione ad uno dei capisaldi della legge di ri­
forma: quello che considera la formazione obiettivo primario per la 
crescita globale dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza. 

Per il raggiungimento di questi obiettivi si è concepito e si sta 
realizzando un progetto-programma di breve e di medio periodo. 

Nel breve periodo (anni 1989-1990) gli obiettivi sono l'adegua­
mento dei corsi di formazione, di qualificazione e di specializza­
zione, con particolare riguardo al nuovo codice di procedura penale; 
la sperimentazione di nuove metodologie didattiche; l'avvio della 
formazione linguistica; l'avvio di una efficace formazione in servizio. 

Nel triennio 1990-1992 i progetti-pilota realizzati durante la 
prima fase verranno progressivamente estesi, e saranno messi a 
punto alcuni progetti di interesse, quali — con probabilità —̂  la 
introduzione della didattica informatizzata per la formazione in ser­
vizio e la costituzione di una Banca Dati centrale a fini formativi. 

Parte integrante di questo progetto è la convenzione, stipulata 
con la cattedra di Pedagogia dell'università di Venezia, avente ad 
oggetto una ricerca motivazionale sui meccanismi di identificazione 
del personale della Polizia di Stato con l'Istituzione. 

I risultati della ricerca forniscono alcune precise indicazioni 
strategiche attinenti al mutamento delle metodologie, alla innova­
zione degli strumenti didattici, alla modificazione ed alla integra­
zione dei programmi, alla introduzione di adeguati supporti psico­
pedagogici per gli allievi. 

È, inoltre, in progetto la realizzazione di una didattica informa­
tizzata, ossia di una struttura di studio a distanza, che metterà il 
personale in servizio presso gli Uffici ed i Reparti in grado di 
acquisire direttamente dal centro una informazione omogenea di alto 
livello. 

Per quanto riguarda, in particolare, i corsi sul nuovo codice di 
procedura penale, sono in corso di organizzazione cicli di seminari, 
a livello centrale e periferico, e si stanno promuovendo incontri e 
tavole rotonde di intesa con gli Ordini Giudiziari e forense e con il 
mondo Accademico. 

III. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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Contestualmente l'Amministrazione è impegnata in un consi­
stente sforzo distributivo del nuovo testo non commentato, mentre 
— per una « cultura del nuovo Codice » più problematica e consape­
vole — sono in fase di avanzata preparazione un manuale pratico di 
polizia giudiziaria e due video-cassette, una delle quali riguardante 
la fase delle indagini, l'altra la fase dibattimentale. 

Va considerato, inoltre, che nel triennio che ci separa dalla 
scadenza europea del 1992 occorrerà preparare il personale a gestire 
le accelerate dinamiche sociali, che si produrranno per effetto del­
l'abbattimento delle barriere fisiche, tecniche, fiscali. 

In vista del predetto obiettivo, oltre che della più vicina sca­
denza dei Campionati mondiali di Calcio, stanno per iniziare alcuni 
corsi sperimentali di lingua inglese, destinati agli Allievi Agenti ed 
al personale in servizio presso le Questure ed i Commissariati. 

Dal buon esito di questo primo progetto-pilota dipenderà l'esten­
sione dei corsi ad un numero sempre maggiore di operatori. 

Un cenno merita anche l'attività svolta dal Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza, nell'acquisizione e distribuzione di libri e codici 
e nel potenziamento di sussidi audiovisivi, sempre nell'ottica di far 
crescere parallelamente, in un inter-scambio di energie di esperienze 
il centro e la periferia. 

Il progetto globale, infatti, già almeno in parte, realizzato, vede 
il centro in posizione di indirizzo, di stimolo e di coordinamento; in 
posizione, quindi, di servizio nei confronti della periferia cui è 
lasciato un ampio margine di autonomia. 

ASSISTENZA AL PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO. 

Gli interventi di natura sociale ed assistenziale in favore del 
Personale della Polizia di Stato vengono attuati facendo ricorso alle 
disponibilità del Fondo di Assistenza per il Personale della P.S. — 
ente istituito con legge 12 novembre 1964, n. 1279, e sottoposto a 
vigilanza del Ministero — ed agli appositi capitoli di bilancio. 

Per quanto attiene questi ultimi, si forniscono i seguenti ele­
menti illustrativi. 

Con i fondi del capitolo 2831 si provvede a tre tipi di spesa: 

— speciale elargizione alle « Vittime del dovere »; 
— speciale elargizione ai dipendenti delle forze dell'Ordine 

caduti in servizio a seguito di eventi di natura violenta; 
— contributi funerari alle famiglie dei dipendenti della P.S. 

deceduti in attività di servizio. 

Si tratta di spese obbligatorie previste dalle leggi n. 466 del 13 
agosto 1980 e n. 308 del 3 giugno 1981, per le quali gli stanziamenti 
sono sempre risultati inadeguati rispetto agli eventi verificatisi ed 
alle esigenze conseguenti. 

Con i fondi del capitolo 2801 si provvede alla concessione di 
sovvenzioni di varie entità in favore del personale della P.S. in 
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attività di servizio od in congedo e, qualora deceduto, delle loro 
famiglie. 

Particolare riguardo viene rivolto alle categorie più modeste e, 
in tale quadro, maggiore attenzione viene posta nelle seguenti situa­
zioni: 

a) vedove di dipendenti deceduti in attività di servizio che 
versino in condizioni di particolare bisogno o per non aver diritto a 
pensione o per avere a proprio carico figli minori ed ancora agli 
studi; 

b) dipendenti in servizio che si vengono a trovare in contin­
genti difficoltà economiche per particolare eventi quali interventi 
chirurgici, malattie, decesso di familiari, etc. 

Sullo stanziamento grava anche la concessione dei contributi per 
il mantenimento agli studi dei figli dei dipendenti della P.S. in 
servizio o in quiescenza, nonché dei dipendenti medesimi in attività 
di servizio, allo scopo di stimolare l'incremento culturale e di contri­
buire nel contempo nelle spese ormai rilevanti da essi affrontate per 
conseguire titoli di studio superiori a quelli già posseduti. 

Con i fondi del capitolo 2647 si provvede alla concessione di 
contributi economici alle famiglie del personale della Polizia di 
Stato deceduto a seguito di malattia riconosciuta come dipendente da 
causa di servizio da parte della competente Commissione Medica 
Ospedaliera o per il quale è intervenuto il riconoscimento di « Vit­
tima del Dovere ». 

L'insufficienza dello stanziamento consente il rimborso integrale 
delle spese funerarie per le « Vittime del Dovere » e solo parziale per 
i familiari dei dipendenti deceduti per causa di servizio sulla base 
della documentazione prodotta; gravano inoltre, sul capitolo le spese 
di viaggio e di soggiorno dei parenti del personale in pericolo di vita 
o deceduto per causa di servizio. Le spese di soggiorno possono 
anche protrarsi a lungo nei casi in cui il dipendente sia rimasto 
gravemente ferito. 

Con i fondi del capitolo 2652 si provvede a: 

a) gli interventi per la realizzazione di « zone benessere » per 
il personale della Polizia di Stato e per la ristrutturazione di quelle 
esistenti, nonché tutte le iniziative di carattere ricreativo e culturale 
volte a consentire un proficuo impiego del tempo libero del perso­
nale medesimo; 

b) le spese conseguenti all'assistenza religiosa in favore del 
personale della Polizia di Stato, prevista dall'articolo 69 della legge 
1° aprile 1981, n. 121, e dall'articolo 76 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 ottobre 1985, n. 782; 

e) alle spese per l'acquisto di corone di fiori e per altre forme 
di partecipazione, in occasione di cerimonie, ricorrenze e celebra­
zioni. 
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I fondi del capitolo 7531 (stanziamento fisso lire 99.959.000) 
sono da porre in relazione alla legge 18 dicembre 1964, n. 1413 che 
prevede, per il ministero dell'Interno, lo stanziamento di lire 
3.500.000.000 sulla spesa che l'I.N.CI.S. (al quale sono ora subentrati 
gli Istituti Autonomi per le Case Popolari) sosterrà per la costruzione 
di alloggi, da assegnare in locazione semplice agli Ufficiali ex Sottuf­
ficiali della Polizia di Stato. 

L'attuazione del programma costruttivo a suo tempo predisposto, 
a seguito delle difficoltà connesse al reperimento delle aree ed alla 
lievitazione dei costi del settore edilizio, è stato progressivamente 
ridimensionato ed è stato realizzato nella misura di 173 alloggi. 

Risultano inoltre iscritti i seguenti capitoli « " per memoria " ». 
Cap. 2807 - « " somma da destinare all'assistenza degli orfani 

della P.S. " ». 
Cap. 2808 - « " somma corrispondente alle quote dei proventi 

contravvenzionali di natura tributaria da erogare al Fondo di Assi­
stenza per il Personale della P.S. " ». 

Tale capitolo deriva dal disposto dell'articolo 6 della legge 15 
novembre 1973, n. 734, a norma del quale tutte le somme riscosse 
da agenti contabili devono affluire alle casse erariali, salva la riasse­
gnazione di eventuali aliquote di compartecipazione da disporsi sem­
pre per il tramite del bilancio statale. 

Quanto alla previsione nel triennio, si pone in evidenza che, una 
volta raggiunti gli stanziamenti richiesti, attesa la natura delle spese 
riguardanti il Servizio Assistenza, il fabbisogno, può ritenersi conso­
lidato, salvo l'aumento fisiologico rapportato all'andamento inflattivo 
che si dovesse verificare. 

La diversa natura delle spese finanziate con il cap. 2652, tra le 
quali forniture e lavori, parimenti non induce a prevedere aumenti 
consistenti di spesa in relazione ai programmi particolari da realiz­
zare. 

Potrà su tale capitolo verificarsi l'esigenza di aumento qualora 
l'avviato lavoro della Commissione paritetica per l'attuazione del 
Concordato con la Sante Sede dovesse pervenire ad accordi che 
comportino spese continuative per l'assistenza spirituale ai dipen­
denti di P.S. 

COORDINAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA. 

La lotta contro la criminalità organizzata può svolgersi con 
efficacia solo se vi è l'apporto e la proficua collaborazione di tutte le 
forze di Polizia. 

A tale riguardo, le esperienze maturate negli anni trascorsi, dal 
1° aprile 1981, data di entrata in vigore della legge n. 121 sulla 
riforma dell'Amministrazione della Pubblica Sicurezza, ad oggi, con­
sentono di presentare un bilancio sostanzialmente positivo, in mate­
ria di coordinamento delle forze di Polizia, tenuto conto, soprattutto, 
delle difficoltà di vario tipo che si è reso necessario affrontare. 
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Com'è naturale a tutti i procedimenti innovativi di particolare 
complessità, la strada seguita è stata quella di realizzare, innanzi­
tutto, strutture interforze (rete in ponte radio, banca dati, Scuola 
Superiore per ufficiali e funzionari dei vari Corpi, Direzione del 
Servizio Centrale Antidroga, ecc.) nelle quali le stesse potessero 
sentirsi in un piano di pari dignità e avessero l'opportunità di trarre 
reciprocamente benefici di diversa natura. 

Nel contempo, attraverso l'attività del Comitato Nazionale per 
l'Ordine e la Sicurezza Pubblica dei Comitati provinciali, sono stati 
incrementati gli sforzi per un approccio unitario ai problemi di 
ordine e sicurezza pubblica, conseguendo risultati pregevoli sul 
piano operativo. 

Alla stregua della richiamata impostazione, l'Ufficio preposto al 
coordinamento delle forze di Polizia ha da tempo avviato un ampio 
ed articolato studio mirante all'elaborazione di un modello generale 
di pianificazione ordinaria dei servizi di controllo del territorio, con 
particolare riguardo al controllo delle grandi aree metropolitane. 

Lo studio — che prevede il sistematico, coordinato concorso di 
tutte le Forze di Polizia all'attuazione dei servizi di controllo territo­
riale — si trova ormai in avanzata fase di definizione, anche se 
permangono talune residue difficoltà per quanto attiene all'indivi­
duazione delle forme e dei limiti del suddetto concorso da parte di 
ciascuna Forza di Polizia, in relazione alla specificità dei rispettivi 
compiti istituzionali. 

Ulteriori positivi risultati possono essere ancora conseguiti, al 
fine di evitare alcune incertezze applicative o eccessi di competiti­
vità tra le varie Forze di Polizia, che vanno superati, con il rinno­
vato comune impegno delle Amministrazioni. 

Il discorso non cambia di prospettiva quando dalla polizia di 
prevenzione e di sicurezza si passa ad affrontare il problema del 
coordinamento della polizia giudiziaria. 

In questo caso, peraltro, pur costituendo l'organizzazione dei 
servizi di polizia giudiziaria un compito specifico del Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza, il coordinamento degli organi di polizia 
appartiene funzionalmente all'autorità Giudiziaria il cui ruolo in 
materia viene ad essere, ora, ulteriormente esaltato dal nuovo codice 
di procedura penale. 

Fondamentale rilievo, inoltre, nel contesto delle iniziative finaliz­
zate alla progressiva razionalizzazione dei servizi di prevenzione, 
assume il progetto, elaborato d'intesa con il Ministero di Grazia e 
Giustizia e della Sanità, relativo alla realizzazione, su scala nazio­
nale, di infrastrutture ospedaliere per il ricovero dei detenuti de­
genti. 

L'iniziativa, naturalmente, costituirà la premessa indispensabile 
per la conseguente razionalizzazione dei servizi di traduzione e 
piantonamento dei detenuti, in atto assicurati dal personale della 
Polizia di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, in attesa, peraltro, 
dell'auspicato trasferimento dei predetti servizi al riformando Corpo 
degli Agenti di Custodia. 
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APPARATI STRUMENTALI E TECNICO-LOGISTICI DELLA POLIZIA DI STATO. 

a) Potenziamento ed aggiornamento tecnologico. 

Nel quadro della programmazione delle spese inerenti alla ge­
stione dei fondi amministrati dal Ministero dell'Interno nel 1988 va 
innanzitutto detto che le spese concernenti l'Amministrazione della 
P.S. inizialmente previste in lire 4.325.823.659.000 hanno registrato, 
nell'anno, un incremento di lire 354.383.147.000 raggiungendo al 
termine dell'esercizio medesimo l'importo complessivo di lire 
4.680.206.806.000. 

Il predetto importo è stato ripartito come segue: 

— lire 3.630.206.942.000 per le esigenze della P.S; 

— lire 193.026.563.000 per le esigenze dell'Arma dei Carabi­
nieri; 

—lire 856.973.301.000 per le spese comuni, comprese quelle 
riguardanti altri corpi armati. 

Le spese per il personale in attività di servizio e in quiescenza 
assorbono quasi F80 per cento degli stanziamenti globali. 

Per le spese inerenti alla ricerca scientifica, è iscritto nella 
Rubrica 4 « Sicurezza Pubblica » dello stato di previsione di questo 
Ministero, il cap. 2777, avente per oggetto « spese per la ricerca 
scientifica e tecnologica, la documentazione, lo studio e la statistica 
ai fini del coordinamento e della direzione unitaria delle forze di 
polizia », con lo stanziamento di lire 60.000.000. 

Di detto importo, nel 1988, sono state espressamente destinate 
alla ricerca scientifica lire 50.884.780, per la fornitura e l'installa­
zione di apparecchiature atte a potenziare le capacità documentative 
nel campo delle immagini. 

Quanto alle leggi pluriennali di spesa il Dipartimento della P.S. 
può contare solo sulla quota parte degli stanziamenti previsti dalla 
legge 5 dicembre 1988, n. 521, avente per oggetto: « Misure di 
potenziamento delle Forze di Polizia e del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ». 

In particolare, l'articolo 1 della citata legge prevede l'attuazione 
di un piano di interventi straordinari per il quinquennio 1988-1992, 
finalizzato al potenziamento ed all'ammodernamento delle strutture 
e delle dotazioni della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri, del 
Corpo della Guardia di Finanza, del Corpo degli Agenti di Custodia e 
del Corpo Forestale dello Stato, nel quadro del coordinamento e 
della pianificazione di cui all'articolo 6 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121. 

Per l'avvio del piano anzidetto, è stata autorizzata la spesa 
complessiva di lire 60 miliardi a carico del cap. 2779 del bilancio 
1988 e lire 30 miliardi a carico dello stesso capitolo del bilancio 
1989. 
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Sulla cennata assegnazione di lire 60 miliardi, ai sensi del 
quinto comma dell'articolo 1 della predetta legge n. 521/1988, sono 
stati trasferiti 5 miliardi al capitolo 2632 (per la prosecuzione della 
realizzazione della rete in ponte radio delle forze di polizia). 

Atteso che, a causa del brevissimo tempo a disposizione, non è 
stato possibile utilizzare per intero, entro il 31 dicembre 1988, la 
summenzionata somma di lire 60 miliardi, a norma del sesto comma 
del citato articolo 1 si è provveduto al mantenimento, nel bilancio 
1989, quali residui, della somma di lire 3 miliardi, sul cap. 2632, e 
lire 52 miliardi, sul cap. 2779. 

Per completezza d'informazione, si comunica che i prescritti 
piani di potenziamento per il 1988 sono stati determinati secondo il 
seguente riparto: 

Lire 

Pubblica Sicurezza 19.000.000.000 

Arma dei Carabinieri 19.000.000.000 

Corpo della Guardia di Finanza 9.000.000.000 

Corpo degli Agenti di Custodia 3.000.000.000 

Corpo Forestale dello Stato 2.000.000.000 

Totale . . . 52.000.000.000 

b) Equipaggiamento e casermaggio. 

Obiettivo primario cui tenderà l'attività amministrativa di que­
sto settore per l'esercizio 1990 e per il triennio 1990-1992 sarà 
costituito dal costante miglioramento qualitativo dei materiali di 
armamento, vestiario, equipaggiamento e casermaggio da porre a 
disposizione del personale della Polizia. Tale fine sarà perseguito con 
periodiche revisioni dei capitolati tecnici dei vari materiali le cui 
caratteristiche verranno adeguate alle accresciute esigenze di sicu­
rezza e di funzionalità. 

Si precederà, al contempo, a migliorare i sistemi di assegnazione 
al personale dei beni in questione, attraverso una distribuzione degli 
stessi, nell'intera gamma, nei principali Centri Raccolta VECA per 
area geografica, ciò anche attraverso l'ausilio di appositi programmi 
computerizzati per la gestione dei materiali VECA in uso al costi­
tuito Centro Meccanografico di questo Servizio. 

In particolare sono state formulate le seguenti previsioni: 

— vestiario, equipaggiamento e armamento è previsto, nel corso 
del triennio, un costante incremento delle spese per l'armamento 
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della Polizia di Stato, che attualmente si aggirano al 25 per cento 
dell'ammontare del capitolo. In tal senso è intendimento dell'Ammi­
nistrazione avviare, nel periodo in questione, una graduale sostitu­
zione di un'arma ormai obsoleta quale il moschetto Mod. 91, con 
un'altra arma individuale lunga, attualmente in avanzato corso di 
progettazione e sperimentazione, che offra adeguate garanzie di effi­
cienza e funzionalità. Allo stesso modo si intende procedere all'ap­
provvigionamento di nuovo apposito fucile per lancio degli artifici 
lacrimogeni, in luogo del superato modello 91 TS. Inoltre, al fine di 
migliorare la sicurezza del personale, si conta di acquistare notevole 
quantitativi di giubbotti antiproiettile. 

Nel campo del vestiario, occorrerà procedere ad una notevole 
ricostituzione delle scorte di divise, a causa dei rilevanti incrementi 
di organico del personale di Polizia che si prevedono nell'arco del 
triennio (10.000 unità circa). Notevole attenzione sarà prestata anche 
alle uniformi del personale femminile, per le quali sono in atto 
continui studi al fine di migliorarne la qualità e la indossabilità. 

Nei prossimi anni, inoltre, è previsto l'approvvigionamento della 
nuova divisa di ordine pubblico, sulle cui caratteristiche si sono 
espressi favorevolmente gli organi consultivi competenti. 

A seguito di tali variazioni ed integrazioni migliorative nel 
campo del vestiario, occorrerà, iniziare nei prossimi anni le proce­
dure per una oculata revisione della normativa che regola la serie 
degli oggetti di vestiario — il cui ultimo aggiornamento risale al 
1984 — per adeguare la stessa alle mutate esigenze di una Polizia 
moderna. 

— educazione fisica e attività sportiva: è intendimento dell'Am­
ministrazione proseguire nel potenziamento delle strutture relative 
alle palestre degli Istituti di Istruzione. 

— casermaggio per il personale della Polizia di Stato: con la 
circolare n. 559/A/I/MASS.N0RGEN.120/2309 datata 21 settembre 
1988 l'Amministrazione ha introdotto nuovi criteri per la custodia 
delle armi individuali del personale accasermato ed ha indicato 
precise direttive per la custodia dell'armamento di reparto. 

Poiché gli armadi attualmente disponibili presso i dipendenti 
magazzini non soddisfano le esigenze delineate con la direttiva in 
argomento, si è provveduto a redigere nuovi capitolati tecnici de­
scrittivi di quattro diversi tipi di armadi per custodia armi, in linea 
con gli indirizzi definiti dalla suindicata circolare. 

Oltre all'obiettivo primario della fornitura al complesso dei Re­
parti dei nuovi armadi per la custodia delle armi, finalità questa 
particolarmente rilevante in considerazione della delicatezza della 
problematica di che trattasi, è intendimento di questa Amministra­
zione provvedere a migliorare la qualità dei materiali riguardanti, in 
particolare, le attrezzature per cucina e gli arredi per le mense, le 
camerate e gli uffici dei reparti. 

— acquisto e mantenimento cani e cavalli: si procederà in tal 
settore al potenziamento adeguato del reparto a Cavallo. È prevista, 
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inoltre, l'istituzione dei reparti a Cavallo di Napoli e Palermo. In tal 
senso si è già dato avvio ad apposita trattativa privata per l'acquisto 
di n. 40 cavalli e n. 40 cani. 

— funzionamento stabilimenti e magazzini VECA: l'Amministra­
zione è innanzitutto interessata al completamento dei lavori di un 
nuovo magazzino VECA in località Ostia-Lido. Si procederà, inoltre, 
a fornire tale deposito di tutte le attrezzature necessarie e di ade­
guate scaffalature. 

Notevoli lavori di ripristino e manutenzione sono anche previsti 
nei Centri Raccolta di Milano e Bologna. Si provvederà, infine, 
anche al completamento dei lavori ed alla definitiva attivazione del 
nuovo Centro Raccolta VECA di Alessandria. 

— spese per la banda musicale: si intende procedere al rinnovo 
delle dotazioni proprie della Banda Musicale e della Fanfara a 
Cavallo. 

— casermaggio in appalto per i Carabinieri: in data 1° gennaio 
1991, avranno scadenza le convenzioni stipulate con le ditte appaita-
trici e si dovrà pertanto procedere, nei prossimi anni, al rinnovo di 
tali contratti che comporteranno un notevole incremento di spesa. 
Tale rinnovo sarà preceduto dalla revisione del vigente capitolato 
generale d'appalto. Quest'ultima attività, particolarmente complessa, 
sarà curata da apposita Commissione interministeriale. 

e) Impianti tecnici e telecomunicazioni. 

L'Amministrazione intende attuare, nell'esercizio 1990 e nel 
triennio 1990-92, un programma volto ad accelerare l'ammoderna­
mento ed il potenziamento dei mezzi tecnici, indispensabili alle 
Forze di Polizia, per meglio operare, su tutto il territorio nazionale, 
al servizio del cittadino e per combattere con maggiore efficacia la 
criminalità organizzata con particolare riferimento alle esigenze delle 
regioni più colpite da tali fenomeni. 

Tale attività riguarderà principalmente l'ulteriore sviluppo dei 
grandi sistemi di comunicazione che consentono il costante collega­
mento di tutti gli uffici periferici con quelli centrali e la diffusione 
sempre più capillare di sistemi informativi per l'automazione di aree 
operative ed amministrative dei vari uffici. 

In particolare la rete in ponte radio « interpolizie » coprirà tutto 
il territorio nazionale realizzando quella autonomia dei collegamenti 
auspicabile sia da un punto di vista economico che della riserva­
tezza. 

Parimenti, si provvederà ad adeguare la potenzialità dell'attuale 
rete di trasmissione dati — al servizio di tutta l'Amministrazione 
dell'Interno — alle crescenti esigenze, mediante la costituzione di 
nuovi centri nodali e l'impiego di linee ad alta velocità. 

Anche il settore telefonico subirà un rinnovamento tecnologico 
mediante la graduale introduzione di moderne centrali che, opportu-
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namente distribuite, formeranno punti terminali della rete in ponte 
radio e potranno gestire sia il traffico in fonia che quello di trasmis­
sione dati. 

Una speciale attenzione verrà posta al mantenimento dell'alto 
livello tecnologico degli apparati radio in dotazione delle Forze di 
Polizia, mediante l'introduzione di quelle novità che ne migliorino le 
caratteristiche, e al potenziamento del loro numero, tenuto conto che 
i prossimi campionati del mondo di calcio richiederanno un mag­
giore impiego di tale mezzo. 

Si proseguirà, poi, nella realizzazione di reti radio sincrone 
isofrequenziali al fine di assicurare una omogenea copertura radio su 
tutto il territorio nazionale e, soprattutto, in quelle zone ove le 
condizioni orografiche rendono particolarmente difficoltose le comu­
nicazioni. 

Un certo numero di apparati verranno dotati di sistemi criptofo­
nici per èssere impiegati in quei servizi che richiedono una maggiore 
protezione delle conversazioni effettuate via radio. 

Per coordinare, a livello provinciale, il settore delle telecomuni­
cazioni, particolare impulso verrà dato alla realizzazione di Centri 
Operativi cui fanno capo il Servizio « 113 », la Sala Operativa, i 
terminali attraverso i quali si accede alla Banca Dati delle Forze di 
Polizia, e quanto altro attiene a detto settore. 

Verrà curata, altresì la sicurezza di obiettivi di particolare rile­
vanza, mediante l'adozióne di idonei sistemi di difesa passiva. 

Il Settore Informatica indirizzerà le proprie attività, negli eser­
cizi in esame, al mantenimento del costante aggiornamento della 
Banca Dati delle Forze di Polizia, potenziando sia l'hardware con 
l'introduzione di moderne apparecchiature, sia il software realiz­
zando nuovi e più sofisticati programmi elaborativi. In particolare si 
porterà avanti il programma, già avviato, di distribuzione del tratta­
mento elettronico delle informazioni a vari livelli periferici (regio­
nali, interregionale, provinciale) mediante la costituzione di Centri 
elettronici locali con i quali si potrà migliorare la qualità dell'intero 
sistema informatico della Polizia soprattutto in materia di ordine e 
sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione dei reati. 

Una speciale attenzione verrà posta, altresì al proseguimento del 
progetto di automazione delle attività amministrative e contabili dei 
vari settori sia centrali che periferici dell'Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza. A tal fine verranno approvvigionati minicompu­
ter e personal computer e studiati software applicativi per risolvere 
le diverse problematiche rappresentate dai vari uffici. 

d) Motorizzazione. 

Nel settore della motorizzazione, si è provveduto nel corso del 
1988 ad intensificare l'azione di ammodernamento e potenziamento, 
e analogo sforzo dovrà essere svolto nel 1989 e nei prossimi anni 
anche in considerazione degli straordinari impegni operativi connessi 
al campionato mondiale di calcio del 1990 e all'apertura delle fron­
tiere infracomunitarie entro il 1992, che comportano la necessità di 
potenziare i servizi mobili di controllo del territorio. 
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Oltre a ciò, va considerata l'ordinaria gestione concernente la 
sostituzione dei mezzi non più idonei al servizio di polizia, la 
manutenzione e riparazione dei mezzi in esercizio, nonché l'attività 
tendente ad assicurare la funzionalità delle officine degli autocentri e 
degli enti usuari. 

Viene altresì proseguito il programma di formazione del perso­
nale tecnico e di officina, con la collaborazione delle industrie che 
forniscono i veicoli, nonché quello di perfezionamento per il perso­
nale addetto alla conduzione di automezzi impiegati in particolari 
servizi (scorte, « volanti »). 

Si rende, inoltre, necessario potenziare dotazioni esistenti presso 
talune sedi nonché acquisire specifici mezzi protetti per trasporto di 
una squadra in servizio di O.P. e per la vigilanza di obiettivi, 
cosiddetti « ad alto rischio ». 

Occorrerà, inoltre, per le altre esigenze connesse anche all'im­
missione nei ruoli della Polizia di Stato degli ausiliari che andranno 
a rinforzare gli organici dei reparti aerei: n. 300 furgoni, autobus e 
altri mezzi speciali. 

e) Accasermamento. 

L'obiettivo primariamente perseguito, in tale settore, è l'adegua­
mento e il miglioramento alloggiativo degli immobili sedi di Ca­
serme ed uffici di Polizia di Stato. 

La gestione di tale attività impone che le risorse finanziarie a 
disposizione abbiano un notevole incremento per gli anni prossimi. 

Ciò in relazione alla considerazione che l'amministrazione ha già 
da tempo avviato un ampio programma di costruzione, ristruttura­
zione ed ampliamento di vari edifici da destinare alle specifiche e 
peculiari esigenze della Polizia di Stato e dell'Arma dei Cara­
binieri. 

Di non minore impegno è poi il programma di realizzazione di 
alloggi di servizio per il personale delle Forze di Polizia, finalizzato 
ad assicurare il supporto logistico necessario alle esigenze di mobi­
lità del personale. 

Al riguardo si precisa che sono ormai in fase di definizione i 
decreti per l'attuazione dell'articolo 9 della legge 20 novembre 1987, 
n. 472, il quale prevede l'assegnazione di alloggi di servizio al 
personale della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e del 
Corpo Forestale dello Stato, con le stesse modalità già previste per 
la Guardia di Finanza dalla legge n. 831 del 1986. 

Per la effettiva realizzazione dell'impegno è, tuttavia, indispensa­
bile un adeguato intervento finanziario. 

A tal fine, come è noto, è stata presentata la proposta di legge 
di iniziativa parlamentare (A.C. 1266) concernente un programma 
per la realizzazione di alloggi di servizio per il personale delle Forze 
di Polizia, soprattutto finalizzati ad assicurare condizioni meno disa­
gevoli alla mobilità cui tale personale è sottoposto, ed un pro­
gramma quinquennale per la costruzione di nuove sedi di servizio, 
infrastrutture e scuole per la Polizia di Stato. 
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ALTO COMMISSARIO PER IL COORDINAMENTO DELLA LOTTA 
CONTRO LA DELINQUENZA DI TIPO MAFIOSO 

In relazione alla Rubrica 3 — Alto Commissario per il coordina­
mento della lotta contro la delinquenza di tipo mafioso — istituita 
in attuazione della normativa di cui alla legge 15 novembre 1988 
n. 486, dopo l'esperienza dei primi sei mesi, ed in considerazione 
della peculiarità ed importanza del servizio svolto, si sono manife­
state esigenze operative tali da far risultare inadeguati gli stanzia­
menti previsti dalla cennata legge. 

I riflessi finanziari delle attività dell'ufficio, non potendo fare 
riferimento a dati contabili di anni precedenti, non possono che 
essere preventivati, nella quasi totalità, sulla base di esigenze opera­
tive sommarie. La struttura operativa che necessita di sistemazioni 
logistiche presso i capoluoghi delle regioni Campania e Calabria e 
delle città di Palermo e Catania, assorbe, infatti, notevole parte dello 
stanziamento che la legge stessa ha assegnato all'Alto Commissario 
per l'importo di lire 10.000 milioni. Gli impegni più rilevanti sono, 
pertanto, relativi alla reperibilità di immobili, con le installazioni 
delle indispensabili apparecchiature di vigilanza e sicurezza; di arre­
damento degli interni e dei servizi generali manutentivi; di acquisto 
di due elaboratori e di apparecchiature tecniche complementari. 
Inoltre altre spese di notevole incidenza economica riguardano il 
trattamento economico accessorio non continuativo, quali lo straordi­
nario, l'indennità di missione, il compenso ex articolo 3 legge 486/88, 
competenze queste poste interamente a carico dell'ufficio medesimo. 
A tali spese devono aggiungersi quelle connesse all'attività pretta­
mente operativa del costituendo « Nucleo » previsto dall'articolo 2 
della precitata legge, per quanto riguarda la mobilità sul territorio 
dei suoi appartenenti. Da quanto sopra esposto, si evidenzia come la 
previsione di spesa, per l'anno 1989, pur limitata ad assicurare 
l'essenzialità dei servizi, non consente di contenere i relativi oneri 
nello stanziamento assegnato. Tale necessità non è, peraltro, possi­
bile di soddisfarla con i fondi del capitolo 2022 relativo alle « spese 
riservate ». 

Al riguardo si rappresenta, infatti, che: 

1) il capitolo delle spese riservate attribuito all'Alto Commissa­
rio dovrebbe essere naturalmente destinato agli interventi « confiden­
ziali » di tipo preventivo, che possono emergere dalle attività di 
« intelligence » svolte dal Nucleo formato da personale dei Servizi di 
Sicurezza posto alle' dipendenze funzionali dell'Alto Commissario. 

L'attività del predetto personale comporta, tuttavia, un « modus 
operandi » non specificabile e quantificabile a priori poiché condizio­
nato dalle singole situazioni di servizio che comporteranno volta per 
volta impegni finanziari. 
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2) A questo primo onere è però da aggiungersi quello che 
deriva dalla situazione dell'articolo l-ter, comma 3 aggiunto all'arti­
colo 1 del decreto-legge 6 settembre 1982 n. 629 dall'articolo 2 della 
legge 486/88 laddove si afferma che « l'Alto Commissario potrà adot­
tare ... tutte le misure che valgono ad assicurare la incolumità delle 
persone esposte a grave pericolo per effetto della loro collaborazione 
alla lotta contro la mafia ». 

La legge non fa alcun esplicito riferimento a contributi econo­
mici ma lo spirito della norma menzionata, si ritiene, non solo non 
vieta, ma nell'ampia accezione usata, lascia legittimo spazio per 
interventi di natura economica specie se finalizzati a reperire una 
soluzione alloggiativa provvisoria più sicura per l'incolumità dei 
collaboratori. 

Stante la premessa, è impensabile che alle ingenti spese di cui 
ai punti 1 e 2 possa provvedersi con l'attuale stanziamento di lire 
5.000 milioni che non bastano neanche a soddisfare le necessità 
prospettate per le oltre 1000 persone (collaboratori e congiunti) che 
finora sono state censite da un'indagine di questo Ufficio. 

In riferimento a queste spese, relative all'assistenza di collabora­
tori della giustizia, è in corso di elaborazione l'analisi delle spese 
occorrenti. Al momento, pertanto, non è possibile prevederne il 
« quantum » anche perché, come sopradetto, è in via di completa­
mento l'anagrafe delle persone da assistere, oltre che la precisa 
identificazione dei criteri di erogazione. 

Premesso quanto sopra, si rende necessario, tuttavia, far presente 
che per attuare il richiesto adeguamento dei capitoli, in relazione 
alle prospettate esigenze, occorrerà prevedere un apposito accantona­
mento nella legge finanziaria, considerato che la citata legge 88/486 
stabilisce, per l'Ufficio dell'Alto Commissario, uno stanziamento fisso 
di lire 15.000.000.000, per ciascuno degli anni 1989 e 1990. 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO 

La Direzione Generale per l'Amministrazione Generale e per gli 
Affari del Personale, impegnata all'ordinaria gestione del personale 
dell'Amministrazione Civile e dei mezzi necessari per il funziona­
mento sia degli uffici Centrali che periferici, cura anche una costante 
attività di studio e di ricerca allo scopo di rendere sempre più 
efficace la propria organizzazione amministrativa sia a livello cen­
trale che periferico ed a fornire elementi conoscitivi sulla situazione 
generale del Paese. 

Per quanto concerne i capitoli di spesa, ha il compito di gestire 
direttamente quelli iscritti nella Rubrica 1 dello stato di previsione 
di questo Ministero e di coordinare ed elaborare, in fase di predispo-



— XLVI — 
ATTI PARLAMENTARI X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

sizione del bilancio e nelle successive fasi di assestamento, le propo­
ste che pervengono dai settori che operano in materia contabile in 
seno al Dipartimento di Pubblica Sicurezza ed alle altre Direzioni 
Generali. 

A differenza degli anni decorsi, in ossequio alla politica di 
contenimento della spesa pubblica, ribadita dalla circolare emanata 
dal Tesoro per la predisposizione delle previsioni 1990, è stata 
mantenuta l'invarianza nominale degli stanziamenti relativi alle 
spese non obbligatorie della rubrica 1, con notevoli limiti alla atti­
vità della Direzione Generale. 

Anche nel prossimo anno, si continuerà a dare massimo impulso 
alle procedure concorsuali, al fine di assicurare la copertura inte­
grale dei posti vacanti cercando di rimuovere, ove possibile/i vari 
ostacoli che si frappongono alle assunzioni previste dalle leggi di 
settore onde dare completa attuazione all'attività di supporto della 
Pubblica Sicurezza. 

Le esigenze di dotazione dei capitoli di spesa 1096 e 1097 dello 
stato di previsione di questo Ministero sono state mantenute inva­
riate, nonostante la lievitazione sia dei canoni di locazione che dei 
costi relativi alla manutenzione, ciò in adesione alle direttive ema­
nate. 

Ma la doverosa osservanza del principio dell'invarianza nominale 
comporterà, per quanto concerne in particolare il cap. 1097 l'inevita­
bile soppressione di alcuni programmi manutentivi. 

Relativamente alle spese di ufficio (cap. 1098) la poliedricità 
degli oneri che gravano sul capitolo sopracitato — in chiave di 
esigenze indispensabili ed improcrastinabili per l'Amministrazione — 
determina, per il continuo processo inflazionistico, l'impossibilità di 
finanziare adeguatamente le Prefetture, nonché i servizi concernenti 
il C.E.D. del Ministero. 

Infatti, la revisione delle tariffe elettriche, l'aumento dei prezzi 
deliberati per i prodotti petroliferi usati per il riscaldamento, il 
raddoppio delle tariffe per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, l'ele­
vazione dell'LV.A., nonché il sensibile aumento dei costi di servizi e 
forniture in genere, hanno comportato per l'anno 1989 una insosteni­
bile incidenza di spesa. 

Peraltro, non può sottacersi la non flessibilità degli oneri deri­
vanti dai contratti stipulati per il servizio di pulizia dei locali 
adibiti ad uffici e sale di rappresentanza delle Prefetture, le cui 
clausole si riferiscono soltanto ad indispensabili servizi da rendere a 
salvaguardia dell'igiene dell'habitat in cui opera il personale dipen­
dente. 

Infine, ricorre l'obbligo di precisare che, nel corrente anno, sono 
entrati in funzione negli uffici periferici i servizi di meccanizzazione 
(depenalizzazione, antimafia, patenti, polizia amministrativa), per cui 
si è proceduto alla installazione di apparecchiature elettroniche. 
Sono state sostituiti, per obsolescenza, macchinari occorrenti per i 
servizi già automatizzati relativi agli invalidi civili ed ai servizi 
elettorali. Per quanto riguarda il C.E.D. della Direzione Centrale del 
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Personale, si evidenzia l'esigenza dovuta all'acquisto dei materiali di 
consumo, nonché agli oneri da sostenere per la manutenzione delle 
relative apparecchiature elettroniche. 

In ordine alle iniziative che la Scuola Superiore dell'Amministra­
zione dell'Interno attuerà nel corso dell'anno 1990, particolare rilievo 
avrà l'attività volta ad organizzare convegni su problematiche ri­
guardanti vari settori del Paese (economico, finanziario, sociale, ecc.). 

È prevista, inoltre, la partecipazione ad incontri a livello inter­
nazionale. 

Da segnalare, altresì, l'attività istituzionale volta all'espletamento 
di corsi di formazione a favore dei dipendenti neo-assunti, nonché un 
corso di formazione per l'accesso alle qualifiche dirigenziali. 

La Direzione Generale svolge anche una attività assistenziale, 
proficuamente rivolta in favore dei dipendenti e delle loro famiglie. 

L'attuazione di tale attività viene svolta con i fondi a disposi­
zione sul cap. 1201, il cui stanziamento richiesto per l'anno 1990, 
sempre in osservanza al principio dell'invarianza nominale, è rima­
sto a lire 470.000.000. 

Occorre premettere che, negli ultimi anni, è stato immesso nei 
ruoli di questo Dicastero un considerevole numero di dipendenti 
delle diverse qualifiche funzionali tanto che dalle n. 9.143 unità 
presenti al 31 dicembre 1982 si è passati alle n. 17.343 al 31 
dicembre 1988 quasi raddoppiando il personale dipendente. 

Bisogna, inoltre, tener presente che alla data del 1° gennaio 1989 
risultavano da coprire ancora altri n. 9.354 posti, per parte dei quali 
è in già in corso l'espletamento dei relativi concorsi. 

Pertanto, il notevole incremento di personale e l'aumento delle 
misure dei massimali dei contributi, deciso dal Consiglio di Ammini­
strazione nella seduta del 17 dicembre 1986 per venire incontro alle 
maggiori esigenze derivanti dal crescente costo della vita, giustifiche­
rebbero la necessità di una maggiore disponibilità finanziaria del 
capitolo per una gestione più adeguata alle accresciute esigenze. 

In un ottica, però, di risparmio della spesa pubblica, non si è 
proposta alcuna variazione per l'anno 1990, predisponendo, invece, 
una compressione del complesso delle attività sociali. 

AMMINISTRAZIONE CIVILE 

AUTONOMIE LOCALI. 

a) Autonomie locali. 

Viene seguita con attenzione l'applicazione della legge 27 dicem­
bre 1985, n. 816, sullo status degli amministratori locali ed i pro­
blemi che ne derivano, con particolare riguardo agli oneri di spesa 
che le nuove misure introdotte comportano per il bilancio dello 
Stato e degli enti locali. 
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Nell'ottica di una sempre più incisiva collaborazione tra Stato 
ed enti locali, la competente Direzione Generale cura l'emanazione 
di circolari esplicative dei testi di legge interessanti la propria 
competenza, e di pubblicazioni periodiche (quaderni) su argomenti 
giuridici e di attualità. Particolare attenzione viene rivolta alla ri­
forma dell'ordinamento delle autonomie locali. 

b) Interventi di carattere eccezionale. 

L'attività di questo settore si estrinseca nella gestione dei capi­
toli di bilancio 1571 e 7231 del Ministero. 

Il capitolo 1571 viene utilizzato per interventi diretti al ripri­
stino dei servizi pubblici essenziali pregiudicati dai danni riportati 
dai beni, patrimoniali e demaniali, degli enti locali, ovvero per 
fronteggiare situazioni di pericolo. 

L'intervento a carattere integrativo ed eccezionale è condizionato 
dall'impossibilità per gli enti di trovare altri finanziamenti per l'o­
pera da realizzare. 

L'erogazione è subordinata alla presentazione della domanda 
dell'ente, corredata da una relazione tecnica dal motivato parere 
espresso dalla Prefettura competente per territorio. 

I comuni beneficiari sono tenuti a fornire la prova di avere 
utilizzato la somma ricevuta per le finalità per le quali erano state 
concesse le relative sovvenzioni. 

Ovviamente, trattandosi di interventi dovuti ad eventi calamitosi 
ed imprevedibili non è possibile stabilire in via preventiva un pro­
gramma di massima per l'utilizzazione dei fondi di questo capitolo. 

II capitolo 7231, istituito con la legge 31 ottobre 1973, n. 637 
viene utilizzato per l'erogazione di contributi a comuni e province 
per la costruzione o riparazione di opere pubbliche di proprietà dei 
cennati enti ovvero per destinarli ad altri enti pubblici locali per il 
raggiungimento dei fini istituzionali. 

Trattasi di contributi, normalmente di modesta entità, che 
hanno carattere integrativo rispetto alla somma complessiva necessa­
ria per l'esecuzione dell'opera. 

È uno stanziamento proveniente dai proventi della gestione della 
Casa da Gioco di Campione d'Italia, riportato per memoria nel 
bilancio di questo Ministero. 

A causa della natura del fondo e della sua entità necessaria­
mente variabile non risulta possibile provvedere ad un programma 
annuale. 

In linea di massima, si tende a privilegiare le zone del Centro-
Sud e quelle maggiormente depresse, sempreché sussitano le condi­
zioni precedentemente esposte (carattere integrativo della sovvenzio­
ne). Inoltre vengono valutati con particolare attenzione gli investi­
menti degli enti locali rivolti alla ricostruzione di opere pubbliche 
che hanno rilevanza indiretta per il raggiungimento di fini propri 
per l'Amministrazione statale (Caserme Carabinieri, P.S., Vigili del 
Fuoco e relative strutture). 
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Si rileva, infine, che, in considerazione dell'esiguità dei fondi di 
cui al menzionato capitolo 1571, talora si rende necessario utilizzare 
lo stanziamento del presente capitolo per fronteggiare emergenze di 
particolare gravità che investono il territorio nazionale (movimenti 
sismici franosi, alluvioni). 

La procedura per l'erogazione dei contributi in esame è sostan­
zialmente analoga a quella prevista per la concessione delle sovven­
zioni sui fondi di cui al capitolo 1571. 

SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI. 

Premessa. 

La carriera dei segretari comunali e provinciali funzionari dello 
Stato ed equiparati a tutti gli effetti agli impiegati statali, è del 
tutto atipica e solo in parte riconducibile alle strutture del pubblico 
impiego. Si tratta, infatti, di personale direttivo e dirigente con 
sviluppo di carriera peculiare che, pur equiparato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 749/1972 ai livelli retributivi e di fun­
zione previsti per i funzionari dello Stato, conserva modi e tempi di 
avanzamento diversi. 

In particolare l'accesso alla dirigenza del personale in discorso è 
regolamentato da specifica normativa e si articola nelle qualifiche di 
segretario comunale generale di 2a classe, segretario generale di 
classe 1/B e di classe I/A. Per il resto la carriera dirigenziale della 
categoria è agganciata a quella dei dirigenti dello Stato, per cui ogni 
modifica concernente tali funzionari trova immediata ripercussione 
anche nei confronti della medesima. 

Lo stato giuridico di tali funzionari è svincolato dalle direttive 
ministeriali per ciò che attiene alle mansioni connesse all'ufficio, che 
sono invece normativamente previste ed indipendenti dalla progres­
sione in carriera. 

L'organico è determinato dalle sedi di segreteria ed è, peraltro, 
variabile in relazione alla possibilità di costituire o sopprimere 
comuni o consorzi fra i comuni per il servizio di segreteria. Al 
riguardo si precisa che, giusta le disposizioni contenute nella legge 
604/1962 e nel decreto del Presidente della Repubblica 749/1972, ad 
ogni comune viene assegnato, con decreto ministeriale, un segretario 
di classe corrispondente a quella del comune stesso ed a quest'ul­
timo attribuita anche sulla base dei dati relativi alla popolazione 
residente all'uopo forniti dall'Istat e periodicamente revisionati dal­
l'Amministrazione. 

Cenno a parte, infine, va fatto ad un aspetto di particolare 
rilievo costituito da quel contingente di personale, attualmente di 
circa 500 elementi, incaricato dalle Prefetture ai sensi della legge 
587/1975, delle funzioni di segretario comunale per le reggenze e le 
supplenze delle segreterie scoperte di classe iniziale. 

IV. - INTERNO - NOTA PRELIMINARE 
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In proposito si rappresenta che è in fase di predisposizione uno 
apposito schema di disegno di legge concernente la « nomina dei 
segretari comunali alla qualifica iniziale » che prevede, infatti, un 
diverso e più agile sistema di assunzione mediante « corso-concorso » 
nonché l'eliminazione del problema del precariato mediante la siste­
mazione in ruolo degli incaricati delle funzioni di segretario comu­
nale. 

Per quanto concerne infine l'attività svolta da questa Ammini­
strazione per il reclutamento del personale si fa presente che, come 
di consueto, vengono banditi, ai sensi dell'articolo 1 del citato de­
creto del Presidente della Repubblica 749/1972, nel gennaio di cia­
scun anno, i concorsi per esami e titoli a segretario comunale di 
qualifica iniziale per i posti vacanti alla data del 31 dicembre 
dell'anno precedente nei comuni e nei consorzi dei comuni della 
classe quarta (1989: Decreto ministeriale 31 gennaio 1989 per l'as­
sunzione di n. 146 segretari comunali in prova), nonché, ai sensi del 
combinato disposto dell'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 749/1972 e degli articoli 51 e 55 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 196/1978, appositi concorsi per la copertura 
dei posti vacanti, sempre alla stessa data, nella regione Autonoma 
della Valle d'Aosta (1989: Decreto Ministeriale 30 gennaio 1989 per 
l'assunzione di n. 2 segretari comunali in prova). 

In proposito si precisa che alle spese di gestione di detti con­
corsi (compensi, indennità e spese per il funzionamento delle Com­
missioni, fitto dei locali da adibire all'espletamento dei concorsi 
stessi, ecc.) si provvede, ai sensi dell'articolo 45 della legge 604/1962, 
con il provento delle tasse che gli aspiranti sono tenuti a corrispon­
dere per l'ammissione ài medesimi. L'eventuale ulteriore fabbisogno 
è a carico dei comuni e delle province interessati. Detti proventi 
costituiscono un fondo che viene amministrato dall'Amministrazione 
come gestione fuori bilancio. Al riguardo si fa presente che il de­
creto-legge 2 marzo 1989, n. 65, convertito nella legge 26 aprile 1989 
n. 155, all'articolo 8 ha, tra l'altro, previsto la soppressione di tutte 
le « gestioni fuori bilancio » — esclusi i fondi di rotazione — per le 
quali non è stabilito un termine di durata inferiore allo scadere del 
biennio dalla data di entrata in vigore del provvedimento stesso. 

Costituisce, parimenti, fondo separato, cioè gestito fuori bilancio, 
quello previsto dall'articolo 42 della legge 604/1962 e con le cui 
somme disponibili, da erogarsi a cura del Ministero dell'Interno, si 
provvede inoltre a: 

I) sussidiare corsi di preparazione e di perfezionamento e ad 
effettuare corsi di formazione nonché al pagamento di borse di 
studio e di premi di profitto. In proposito si fa presente che per 
quanto riguarda la formazione e l'aggiornamento professionale della 
categoria è in atto — in sede di negoziazione decentrata ex articoli 
14 legge 93/1983 e 15 decreto del Presidente della Repubblica 266/ 
1987 — un riesame della materia finalizzato alla integrale modifica 
rispetto al passato dell'assetto organizzativo e funzionale dei corsi, 
secondo una programmazione di interventi operativi coordinati, mi-
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ranti a stimolare nei destinatari, fin dall'ingresso in carriera, una 
« cultura » più aderente alle nuove esigenze evidenziatesi nelle realtà 
locali e alle complesse funzioni attribuite alla categoria nonché una 
tempestiva e approfondita conoscenza dei processi di innovazione 
normativa, scientifica, tecnologica e organizzativa; 

II) corrispondere gli assegni al segretario o alla vedova o ai figli 
minorenni in caso di reintegrazione a seguito di assoluzione in sede 
di giudizio penale di revisione o di proscioglimento da ogni addebito 
in sede di revisione del procedimento disciplinare ed altre attività 
individuate dall'articolo 6 della legge 107/1968. 

RAPPORTI CON LA CATEGORIA E CON LE ALTRE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI. 

Come anzidetto, in considerazione del rapporto di servizio che 
lega i segretari a questo Ministero, i contatti sono continui sotto 
tutti i profili (di carriera — di trattamento economico — sindacale e 
di ogni altra questione che può interessare la categoria). 

Soventi sono altresì i contatti con i comuni e le provincie che 
sono invitati ad esprimere i pareri per i trasferimenti dei segretari 
comunali e che curano, nei limiti delle competenze di legge, la 
gestione del rapporto di servizio di tali funzionari. 

Sotto il profilo regioni, particolarmente rilevante è la situazione 
creatasi nelle regioni a statuto speciale. 

Nella regione Valle d'Aosta, pur non essendovi la municipalizza­
zione del segretario, la gestione è affidata al Presidente della giunta 
che, per quanto attiene alla selezione di ingresso in carriera, parte­
cipa, d'intesa con questo Dicastero, all'espletamento del concorso del 
grado iniziale, al fine di tutelare il bilinguismo. 

Ancora diversa è la situazione in Sicilia ed in Sardegna, ove la 
gestione del Servizio, a livello regionale, è affidata — con le stesse 
competenze di questo Ministero nell'ambito nazionale — rispettiva­
mente, all'Assessorato Enti Locali della prima regione ed al Rappre­
sentante del Governo nella seconda, mentre a livello provinciale, 
l'Amministrazione del personale spetta alle Prefetture. 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA. 

È in fase di ultimazione la meccanizzazione del Servizio. In 
particolare è stata automatizzata tutta l'attività concernente il trat­
tamento economico dei segretari comunali e provinciali e l'applica­
zione ai medesimi del decreto del Presidente della Repubblica 266/ 
1987, mentre è in fase terminale l'analisi e la razionalizzazione delle 
procedure relative al processo di meccanizzazione dell'ufficio matri­
cola e dell'ufficio concorsi. 
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PERSONALE ENTI LOCALI. 

L'Ufficio del Personale enti Locali, nell'ambito dei propri com­
piti istituzionali, partecipa alle trattative per il rinnovo dei contratti 
nazionali di lavoro del personale degli enti locali. 

Sono attualmente in corso le trattative del contratto per il 
triennio 1988-1990 la cui definizione è prevista durante il 1989. 

In particolare nel 1988 è stata svolta una attività di verifica 
della corretta applicazione da parte degli enti locali della normativa 
contenuta nei decreti del Presidente della Repubblica con i quali 
sono stati recepiti i contratti nazionali di lavoro (decreto del Presi­
dente della Repubblica 268/1987, decreto del Presidente della Repub­
blica 347/1983 e precedenti), soprattutto per quanto riguarda i prov­
vedimenti delle Amministrazioni che hanno deliberato miglioramenti 
retributivi non previsti dalle disposizioni contrattuali. Tale tendenza 
viene continuamente contrastata attraverso interventi diretti e cioè 
con circolari inviate tramite le Prefetture (numero 16 circolari nel­
l'anno 1988), o mediante segnalazioni al Ministero del Tesoro e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'attivazione delle adeguate 
iniziative di competenza. 

Per i casi più macroscopici di illegittimità è stata interessata la 
Procura Generale della Corte dei Conti. 

Nel corso del 1988 è stata inoltre svolta una rilevante attività di 
parte generale per la formulazione di pareri in risposta ai quesiti 
rivolti da Prefetture, enti locali ed associazioni sindacali in relazione 
alle normative attinenti al trattamento economico e giuridico del 
personale in parola. 

La continua evoluzione di tale normativa, che ha subito un 
processo di accelerazione rispetto al passato, ha determinato l'insor­
gere di numerose e nuove problematiche per le quali si assiste ad 
una intensificazione delle intese soprattutto con l'Associazione Nazio­
nale comuni Italiani. A ciò va aggiunta l'attività relativa al conten­
zioso afferente l'Ufficio, il cui carico è attualmente quantificabile 
nella cifra complessiva di 2.100 ricorsi ripartiti, nelle varie fasi 
procedimentali, in ricorsi in via straordinaria al Capo dello Stato, 
gerarchici e giurisdizionali. 

Relativamente a questi ultimi, proposti dal personale degli enti 
locali, diretti, in particolare ad ottenere l'annullamento di talune 
norme previste dai contratti di lavoro recepiti nei decreti del Presi­
dente della Repubblica e nei relativi atti applicativi, l'Ufficio ha 
provveduto a predisporre le relazioni all'Avvocatura Generale dello 
Stato ed alle Avvocature Distrettuali ai fini della costituzione in 
giudizio di questa Amministrazione innanzi al T.A.R.. 

Il settore dei ricorsi, data la consistente mole degli stessi, è in 
fase di ristrutturazione e riorganizzazione. 

Complesse tematiche sono state affrontate e risolte sia in sede 
legislativa che interpretativa nell'ambito del settore di vigilanza 
sull'Istituto Nazionale Dipendenti enti Locali, tramite interventi di 
carattere deliberativo, approvazione bilanci, e indirizzo interpretativo 
della legislazione vigente in materia. 
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In relazione al censimento generale del personale degli enti 
locali è stato recentemente pubblicato il volume concernente sviluppi 
e considerazioni dei dati relativi al 31 dicembre 1986; sono inoltre 
stati raccolti gli ulteriori dati riguardanti la situazione al 30 giugno 
1988, attualmente in corso di elaborazione ed analisi, unitamente ai 
dati di altre e diverse ricerche. 

Tale settore è in fase di ampia ristrutturazione. 
Viene gestito altresì il capitolo di bilancio 1533 finalizzato alle 

spese di funzionamento della Commissione Centrale Finanza locale 
ed il capitolo 1572 relativo agli oneri previdenziali per il personale 
municipale ex coloniale assegnato in servizio presso enti locali. 

ORGANIZZAZIONE UFFICI ENTI LOCALI. 

Alla Divisione Organizzazione uffici enti Locali della Direzione 
Generale dell'Amministrazione Civile fa capo l'ufficio di Segreteria 
della Commissione Centrale Finanza Locale operante ai sensi dell'ar­
ticolo 4 del decreto-legge 10 novembre 1978 n. 702, convertito nella 
legge 8 gennaio 1979, n. 3. La succitata Divisione cura l'istituzione e 
la predisposizione degli atti relativi ai provvedimenti di riorganizza­
zione degli uffici e dei servizi, nonché di modifica dell'organico, 
adottati dagli enti locali da sottoporre all'esame dell'Organo Centrale 
di Controllo. Con il successivo decreto-legge 28 febbraio 1981 n. 38 
convertito nella legge 23 aprile 1981 n. 153 sono stati altresì fissati i 
criteri cui deve uniformarsi il controllo esercitato dalla Commissione 
Centrale per la Finanza Locale nel sindacare la conformità del piano 
di riorganizzazione degli uffici e dei servizi nonché delle modifiche 
della pianta organica a quel che in merito richiede la legislazione 
vigente. La Commissione, infatti, è chiamata ad assicurare che l'e­
spansione organizzativa richiesta dai singoli enti non gravi eccessiva­
mente sulla finanza pubblica; pertanto il potenziamento delle strut­
ture locali è consentito solo in presenza di certi documentati ele­
menti, che sono puntualmente, anche se non tassativamente indicati 
dall'articolo 10 del citato decreto-legge 28 febbraio 1981 n. 38, quali: 
l'incremento demografico costante nell'ultimo quinquennio, l'esten­
sione territoriale, il numero delle presenze alberghiere ed extra 
alberghiere annue dei comuni con prevalente attività turistica, la 
popolazione effettivamente dimorante nei comuni sede di Università 
o adiacenti a città metropolitane o centri di notevole attività indu­
striale e sedi di importanti uffici pubblici. 

L'articolo 15 del decreto-legge 28 febbraio 1983, n. 55 come 
convertito con modificazioni nella legge 26 aprile 1983, n. 131 ha 
chiamato la C.C.F.L. ad esaminare tutte le variazioni di organi­
co degli enti locali, avendo abolito le competenze ripartite tra i 
CO.RE.CO. e la C.C.F.L. in materia di ampliamento della pianta 
organica per il funzionamento della « nuova opera ». 

Con l'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 347 del 25 giugno 1983, che ha reso esecutivo il nuovo 
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accordo nazionale sul trattamento giuridico ed economico del perso­
nale degli enti locali per il periodo 1° gennaio 1983 - 30 dicembre 
1984, è stata, tra l'altro, confermata la competenza della C.C.F.L. ad 
esaminare ai sensi dell'articolo 7 della legge 299/1980, le delibera­
zioni adottate dagli enti in sede di primo inquadramento del perso­
nale ex articolo 40 lettera « A » decreto del Presidente della Repub­
blica 347/83, che prevedono modifiche di pianta organica con la 
istituzione di nuovi posti o la trasformazione dei posti già contem­
plati nella stessa con altri di qualifica più elevata e che, conseguen­
temente, determinino maggiori spese oltre quelle derivanti dalla 
attribuzione dei miglioramenti retributivi contrattuali. 

L'articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 1987 n. 359, come con­
vertito nella legge 29 ottobre 1987, n. 440, al comma 6, ha previsto 
che i provvedimenti modificativi delle piante organiche delle comu­
nità montane, in relazione alle competenze proprie, a quelle delegate 
e sub delegate debbano essere sottoposti all'esame della C.C.F.L. ai 
sensi del già citato articolo 7 del decreto-legge 7 maggio 1980 n. 153 
come convertito nella legge 7 luglio 1980 n. 299. Ai fini di detto 
esame sarà consentito il potenziamento delle strutture organizzative 
delle comunità montane solo in presenza di significativi elementi 
sorretti da adeguate documentazioni. 

Il nuovo contratto di lavoro dei dipendenti degli enti locali 
all'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 17 settem­
bre 1987, n. 494 di integrazione dell'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 maggio 1987, n. 268 attribuisce alla 
stessa C.C.F.L. la possibilità di prevedere, con appositi provvedimenti 
modificativi dell'organico, l'inserimento, nelle piante organiche di 
quegli enti con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, di figure 
professionali particolarmente qualificate quale, ad esempio quella di 
« istruttore di vigilanza », per le finalità di cui alla legge 7 marzo 
1986, n. 65 sulla polizia municipale, come in particolare previsto dal 
6° comma del citato articolo 29. 

La C.C.F.L. nel corso del 1988 ha esaminato n. 21 piani di 
riorganizzazione, n. 1457 provvedimenti di modifica di pianta orga­
nica ex articolo 7 decreto-legge 7 maggio 1980 come convertito nella 
legge 7 luglio 1980, n. 299, n. 39 provvedimenti relativi alle Ammi­
nistrazioni provinciali, n. 402 controdeduzioni alle deliberazioni 
della Commissione stessa nonché n. 27 provvedimenti modificativi 
dell'organico delle comunità montane ex articolo 7 decreto-legge 31 
agosto 1987, n. 359 C.C. legge 29 ottobre 1987, n. 440. 

Consapevoli dell'importanza che i provvedimenti esaminati rive­
stono per gli enti locali nonché della complessità dei problemi che 
necessariamente ad essi sono connessi, si è inteso sviluppare al 
massimo un rapporto di collaborazione con gli enti interessati, 
realizzando pienamente quel rapporto « di servizio » tra Organi Sta­
tali ed enti Locali. 
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FINANZA LOCALE 

Le attuali disposizioni in materia di finanza locale sono conte­
nute nel decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66 recante « disposizioni 
urgenti in materia di autonomia impositiva degli enti locali e di 
finanza locale » convertito nella legge 24 aprile 1989 n. 144 che ha 
recepito molte delle disposizioni contenute nel disegno di legge 
concernente l'ordinamento della finanza locale (A.C. n. 3252, ancora 
all'esame parlamentare) con il quale è stata tra l'altro restituita 
capacità impositiva agli enti locali attraverso l'obbligatoria istitu­
zione dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese, arti e profes­
sioni. 

Il decreto-legge suindicato, che contiene tra l'altro la disciplina 
del cennato nuovo tributo comunale (ICIAP), ha quantificato i trasfe­
rimenti erariali a favore degli enti locali (comuni, province e comu­
nità montane) per l'anno 1989 in relazione agli stanziamenti posti a 
disposizione dalla legge finanziaria 1989. Per i mutui assunti nel 
1989, in particolare, è prevista la maggiorazione rispettivamente di 
647 e di 13 miliardi dei capitoli di spesa in conto capitale relativi al 
fondo per lo sviluppo degli investimenti dei comuni e delle province 
(cap. 7232) e delle comunità montane (cap. 7233). 

In sintesi le direttive politico-economiche nel settore della fi­
nanza locale sono le seguenti: 

— restituzione della capacità impositiva agli enti locali attra­
verso l'obbligatoria istituzione dell'imposta comunale per l'esercizio 
di imprese, arti e professioni; 

— stabilità dell'intervento erariale sui bilanci degli enti locali 
dal 1989 in poi; 

— parametrazione del complesso delle risorse erariali destinate 
alla finanza locale con lo sforzo fiscale attuato dagli enti locali 
nell'ambito della citata capacità impositiva; 

— più equa ripartizione delle risorse erariali ai comuni e alle 
province attuata mediante unificazione delle risorse relative ai con­
tributi ordinari 1989 e ai fondi perequativi consolidati. 

Ridistribuzione dei soli contributi ordinari 1989 ri ducendo pro­
gressivamente i contributi stessi, dal 1990 al 2006, del 5 per cento 
annuo sulla base 1989. La ridistribuzione avviene con il criterio del 
fabbisogno di spesa normalizzato; 

— aumento graduale del tasso di copertura dei costi dei 
principali servizi pubblici; 

— risanamento finanziario delle gestioni locali. 
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SERVIZIO ELETTORALE. 

Nel corso del 1990 avranno luogo, per compiuto quinquennio di 
carica, le elezioni per il rinnovo dei 15 consigli regionali delle 
regioni a statuto ordinario; di 87 consigli provinciali; di 6.562 consi­
gli comunali e di 1.172 consigli circoscrizionali. 

Alle predette consultazioni saranno complessivamente interessati: 
8.088 comuni; 84.923 Sezioni elettorali e 46.053.010 elettori. 

Per garantire l'esercizio di voto a tutti coloro che ne avranno 
diritto e per assicurare il regolare svolgimento delle varie operazioni 
connesse alle predette consultazioni, l'Amministrazione dell'Interno, 
dovrà curare, come di consueto, la piena efficienza degli Uffici 
elettorali delle Prefetture e del relativo servizio tecnico ispettivo. 

PROTEZIONE CIVILE E SERVIZI ANTICENDI 

Come di consueto questa Amministrazione ha posto alla base dei 
criteri seguiti per la formulazione delle previsioni di spesa la neces­
sità di conseguire un miglioramento dell'efficienza delle strutture 
operative per il perseguimento ottimale dei servizi d'istituto. 

Le esigenze che la Protezione Civile è chiamata a soddisfare 
nella società moderna impongono una sempre maggiore efficienza e 
una continua modernizzazione dei mezzi e dell'organizzazione e 
quindi di adeguate risorse finanziarie per far fronte ai sempre mag­
giori compiti richiesti al Corpo Nazionale dei vigili del fuoco. 

Si deve segnalare, purtroppo, che per oltre un decennio si è 
avuta una completa carenza di fondi sugli stanziamenti ordinari di 
questa Direzione Generale. 

Perdurando tale situazione ben difficilmente il Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco potrà mantenere i propri standard operativi per 
svolgere i propri compiti di salvaguardia della vita e dei beni dei 
cittadini. 

Ciò premesso si sottolinea l'assoluta necessità che per il pros­
simo esercizio finanziario vengano concessi gli stanziamenti richiesti. 

In particolare è da segnalare che lo stanziamento richiesto per le 
sedi di servizio VV.F. è giustificato dall'elevato numero di contratti 
di locazione da rinnovarsi o stipularsi in regime di libero mercato 
sulla base dei canoni ritenuti congrui dagli Uffici Tecnici Erariali. 

Al riguardo, si precisa che si è venuta a creare una grave 
situazione debitoria, e solo il protrarsi di questa, a causa della 
complessa procedura per la stipula dei nuovi contratti di locazione, 
consente di restare entro i limiti degli attuali stanziamenti. 
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Inoltre, su tali spese inciderà l'adeguamento dei canoni attual­
mente corrisposti secondo gli indici ISTAT e la necessità di proce­
dere a numerosi riconoscimenti di debito per occupazione extracon­
trattuale. 

Per la manutenzione e l'adattamento delle stesse sedi, il fabbiso­
gno segnalato dai Comandi supera di gran lunga la disponibilità di 
stanziamento. 

Per le Scuole Centrali antincendi, inoltre, attesa l'estensione e la 
situazione manutentiva attuale, con gli stanziamenti degli esercizi 
finanziari precedenti, si è riuscito esclusivamente a far fronte alle 
spese per interventi di manutenzione ordinaria e di adattamento, 
non riuscendo in tal modo a sanare carenze strutturali ma soltanto 
a tamponare provvisoriamente situazioni che potrebbero altrimenti 
aggravarsi. 

Le Scuole Centrali Antincendi hanno, pertanto, predisposto un 
piano di lavori che si ritiene assolutamente necessario eseguire nel 
corso di questo esercizio finanziario e del successivo. 

Si insiste sulla assoluta necessità dei lavori in questione, sottoli­
neando in particolare l'urgenza di provvedere alla ristrutturazione 
delle palazzine adibite a scuola per i Vigili Volontari Ausiliari il cui 
stato di degrado è tale da renderne impossibile l'ulteriore utilizzo 
per ospitare i corsi frequentati da numerose centinaia di allievi che 
si susseguono più volte all'anno. 

Inoltre, occorre tener conto che nel corso del 1989 non si potrà 
disporre di fondi sufficienti per il Centro Studi ed Esperienze e per 
tutte le altre strutture, la cui spesa per la manutenzione ordinaria 
ed adattamento dei locali rientra nel cap. 3134. 

In particolare, si dovranno soddisfare le esigenze di potenzia­
mento dei Laboratori del C.S.E. al fine di renderli idonei alle 
funzioni di cooperazione in ambito C.E.E. che avranno grande im­
pulso nei prossimi anni, in vista del mercato unico del 1992. 

Si segnala, inoltre, che l'incremento degli organici verificatosi 
negli ultimi anni non è stato accompagnato, a causa della perdu­
rante insufficienza dei fondi stanziati nei passati esercizi, da un 
congruo adeguamento delle strutture logistiche. Pertanto anche in 
vista delle nuove e numerose immissioni in ruolo, ex legge 521/1988, 
si renderanno improcrastinabili lavori di adeguamento ed amplia­
mento dei locali e delle camerate nei vari Comandi. 

Lo stanziamento disposto per l'esercizio 1989, per il vestiario e 
l'equipaggiamento, permette esclusivamente il normale ricambio dei 
capi per i Vigili Permanenti e la vestizione degli Ausiliari. Non si 
può affrontare, pertanto, l'ormai indifferibile problema del migliora­
mento tecnologico dell'equipaggiamento, della diversificazione dei 
capi in relazione alla varietà dei compiti attribuiti al personale 
stesso che è composto anche da squadre speciali (sommozzatori, 
elicotteristi, specialisti, squadre di soccorso in montagna). 

Non si può, altresì, dotare il personale di almeno un capo per i 
molteplici compiti interni che non implicano protezione da inter­
vento e che oggi vengono affrontati in tenuta da intervento. 
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Si evidenzia, inoltre, che né il magazzino centrale né i magaz­
zini dei singoli Comandi provinciali hanno la necessaria quantità di 
scorte, con tutte le conseguenze prevedibili in caso di emergenza. 

Allo stato attuale, rAmministrazione riesce ad assicurare, a mala 
pena, il tipo di vestiario ed equipaggiamento stabilito nell'ormai 
lontano 1982, esclusivamente finalizzato all'intervento di soccorso. 

Per contro, la Commissione incaricata di esprimere parere sul 
miglioramento del vestiario e dell'equipaggiamento del C.N.VV.F. ha 
ormai definito la nuova uniforme da intervento per i 23.000 VV.F. 
permanenti e sono allo studio sia i nuovi cinturoni di sicurezza che 
il nuovo tipo di stivale. È altresì concluso lo studio per i nuovi elmi 
da intervento completi di radio. 

La carenza dei fondi non ha reso possibile provvedere al rinno­
vamento dei materiali di casermaggio e di ufficio di alcune caserme 
per le quali non è stato attuato alcun rinnovo da vari anni né il 
completamento di materiali di casermaggio e di ufficio delle nuove 
sedi. 

Si precisa che, se gli stanziamenti richiesti per il 1990 verranno 
ridotti, difficilmente si potrà occupare la nuova caserma di Napoli 
ed i numerosi, importanti, distaccamenti in costruzione, né si po­
tranno rinnovare le attrezzature di casermaggio e di ufficio giacché 
nell'attesa della nuova sistemazione, le attuali dette sedi, negli ul­
timi anni non hanno effettuato alcun rinnovo. 

Il servizio elicotteristico, nel corso del 1990 aumenterà i mezzi 
in dotazione. 

Entreranno in esercizio, infatti, oltre alle 26 unità attuali, anche 
i 15 Elicotteri AB 204 ceduti dalla Marina Militare ed i 4 AB 412 in 
corso di fornitura. 

Si avrà, pertanto, un notevole incremento dei fondi necessari 
alla gestione e manutenzione del parco elicotteri in dotazione al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

Come noto è altresì iniziato un primo consistente intervento di 
rinnovo e potenziamento della rete per il rilevamento della radioatti­
vità con i fondi del rifinanziamento della legge n. 336/1980. 

Tale intervento, tuttavia, che nella sua interezza è programmato 
nell'arco di un decennio, presuppone un programma parallelo di 
mantenimento delle attuali strutture. 

Nel 1990, esauriti i fondi del piano straordinario, il rinnova­
mento dovrà necessariamente proseguire. 

Non può che ribadirsi, pertanto, la necessità di un congruo 
aumento dei capitoli di bilancio in quanto tale incremento è presup­
posto essenziale affinché il Corpo Nazionale possa espletare i propri 
servizi al livello di operatività raggiunto con l'acquisizione di nuovi 
automezzi tecnologicamente avanzati ma che, proprio in relazione 
all'elevato contenuto tecnologico, richiedono una preventiva ed accu­
rata manutenzione ed un continuo addestramento del personale alla 
loro utilizzazione. Si deve inoltre tener presente il costante aumento 
del numero di interventi del Corpo nazionale, sempre più largamente 
impegnato, anche in via preventiva, nell'ampia gamma delle emer­
genze, con conseguenti maggiori consumi di carburante e logorio di 
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mezzi. Non si possono, inoltre, ignorare le maggiori spese relative 
all'addestramento sui mezzi in dotazione che comporta, anche esso, 
un costo per carburanti e manutenzione mezzi tutt altro che trascu­
rabile. 

Non disporre dei fondi necessari per fronteggiare le spese cor­
renti penalizza il Corpo nelle sue componenti operative vanificando 
quegli interventi di ammodernamento e potenziamento effettuati in 
attuazione di specifiche leggi ma che richiedono, per raggiungere gli 
obiettivi previsti, di essere sostenuti nel tempo da stanziamenti 
adeguati. 

A completamento del quadro, corre l'obbligo di segnalare che, 
per quanto attiene il servizio aeroportuale e portuale, si dovrà 
provvedere, nell'arco di un quinquennio, alla sostituzione delle auto-
idroschiuma ereditate dall'Aviazione Civile e delle Motobarchepompa 
di maggiore anzianità. 

Per i servizi di soccorso, gran parte dei mezzi ad essi adibiti, 
oltre ad avere superato il periodo medio di servizio previsto, presen­
tano gravi difficoltà per il reperimento dei ricambi relativamente 
alla parte meccanica, mentre non sono più reperibili i gruppi motori 
di rotazione, per cui devono, necessariamente essere sostituiti, non 
offrendo più garanzie di continuità di servizio. 

L'utilizzazione più razionale che può essere fatta dei predetti 
mezzi è, di sottoporli ad un lavoro di completa revisione, con 
sostituzione della furgonatura per destinarli ai distaccamenti volon­
tari dove una utilizzazione meno intensa consente di prolungare nel 
tempo il loro mantenimento in uso. 

Si rende, inoltre, necessario proseguire il piano di automazione 
delle procedure dei Comandi provinciali. Nell'anno 90 si dovranno 
avviare altri tre centri regionali in aggiunta agli undici già avviati 
(nove già operativi e due in fase di avviamento). Questo per raggiun­
gere gli obiettivi previsti dal progetto di evoluzione di sistema 
informativo automatizzato del CNVVF, progetto concordato e di 
nuovo presentato aggiornato al Dipartimento della Funzione Pub­
blica, che prevede per l'intero territorio nazionale la realizzazione di 
16 CED regionali. 

Nel settore della protezione civile, le richieste si riferiscono agli 
stanziamenti necessari per la realizzazione ed il completamento delle 
Sale Operative delle Prefetture, al fine di garantire la migliore 
funzionalità nei casi di emergenza. 

Tali fondi sono, altresì, necessari per proseguire il programma di 
sviluppo del Sistema Mercurio (sistema di automazione dei piani 
provinciali di protezione civile) nonché per sostenere le attività 
esercitative di protezione civile e quelle di addestramento ed equi­
paggiamento dei volontari. 

È da considerare inoltre che è indispensabile dover provvedere 
alle spese concernenti: attività internazionali, addestramento ed 
equipaggiamento dei funzionari addetti alla protezione civile, attività 
connesse all'emergenza, attività di documentazione ed informazione. 
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ASSISTENZA SOCIALE 

PREMESSA. 

Le attività della Direzione Generale dei Servizi Civili, nella 
organizzazione funzionale prevista dal D.P.C.M. del 5 settembre 
1985, proseguiranno nel 1990 con riferimento alle competenze ad 
essa espressamente attribuite dal decreto del Presidente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 617. 

In questa prospettiva la succitata Direzione Generale, oltre ad 
assolvere istituzionalmente compiti di ampia portata sociale — che 
per la loro dimensione nazionale e per i collegamenti che taluni di 
essi postulano a livello internazionale sono stati correttamente attri­
buiti alla sede statuale (es: pensioni e assegni a carattere continua­
tivo agli invalidi civili, ciechi civili e sordomuti, provvidenze di 
carattere solidaristico per le vittime civili del terrorismo, riconosci­
mento ed assistenza ai cittadini stranieri richiedenti asilo politico, 
interventi economici straordinari di primo soccorso per gravi cala­
mità o eventi, erogazione di contributi a strutture pubbliche o 
private che operano nel campo della riabilitazione di tossicodipen­
denti ed altri di pari rilievo) — ha sempre più consolidato in questi 
anni un'azione di supporto e di stimolo alla funzione di indirizzo e 
coordinamento cercando sempre di porsi in stretto contatto con le 
realtà sociali più vive del Paese. 

Nello svolgimento di tale funzione, pur ampliando i già stretti 
legami con le altre Amministrazioni dello Stato ed in particolare con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri — Ufficio del ministro per 
gli Affari Sociali, si è continuato a previlegiare il rapporto con le 
regioni verso le quali si intende sviluppare la più proficua collabora­
zione. 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA. 

Di non minor rilievo, in questo contesto, è il concreto e continuo 
impegno volto alla predisposizione ed ài perfezionamento di testi 
normativi intesi a disciplinare in modo organico alcuni importanti 
campi di azione amministrativa, quali ad esempio: le provvidenze 
economiche ai minorati civili, la regolamentazione dell'asilo politico 
ed in particolare la più generale riforma dell'assistenza e dei servizi 
socio-assistenziali. 

Appare, infatti, evidente che un consolidamento dell'azione sta­
tuale di indirizzo e coordinamento, in attuazione di quanto previsto 
dai decreti del Presidente della Repubblica 616 e 617 del 1977 potrà 
trovare un ulteriore rafforzamento solo attraverso l'adozione di tale 
fondamentale riforma che resta dunque di estrema attualità ed ur­
genza. Infatti con la sua approvazione sarebbe possibile portare a 



ATTI PARLAMENTARI 
LXI 

X LEGISLATURA 

DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

soluzione alcune importanti problematiche quali l'individuazione de­
gli interventi prioritari e di quelli inderogabili, il definitivo assetto 
delle I.P.A.B., anche alla luce della recente sentenza (n. 396 del 
1988) della Corte Costituzionale, i compiti degli enti locali, la tutela 
e la valorizzazione delle spinte volontaristiche, la regolamentazione 
delle professioni attinenti al settore socio-assistenziale e la creazione 
di un efficace sistema di finanziamento degli interventi. 

In questa ottica il Ministero dell'Interno ha predisposto e dira­
mato una propria proposta normativa che è ora all'esame di un 
gruppo di lavoro interministeriale. 

Come poc'anzi accennato risulta di pari urgenza la emanazione 
di una norma che provveda ad un complessivo riordinamento delle 
prestazioni economico-assistenziali dello Stato in favore dei minorati 
civili. 

Nel testo normativo, di recente modificato ed aggiornato alla 
luce della approvazione della legge n. 508 del 21 novembre 1988 e 
del decreto legislativo n. 509 del 23 novembre 1988, viene perseguito 
l'obiettivo del contenimento della spesa pubblica anche in relazione 
al crescente numero di cittadini che rivolgono istanza per il conse­
guimento delle provvidenze assistenziali e vengono recepiti, i sugge­
rimenti, a suo tempo formulati, dal Ministero del Tesoro. 

Infine, per quanto attiene al settore dell'assistenza ai rifugiati 
politici, quantunque il Ministero dell'Interno sia riuscito a contenere 
l'afflusso indiscriminato di stranieri che richiedevano asilo, non per 
motivi di ordine politico bensì per migliorare le proprie condizioni 
di vita, si è ritenuta non più procrastinabile la presentazione di 
un'adeguata normativa concernente la materia. 

Il relativo schema di disegno di legge, già predisposto e di 
prossima diramazione, risponde quindi alla necessità di dare attua­
zione all'articolo 10 della Costituzione in un quadro di riferimento 
normativo che regolamenti le procedure per il riconoscimento dello 
« status » di rifugiato e che possa integrarsi nella auspicata, generale 
disciplina concernente l'ingresso ed il soggiorno degli stranieri nel 
nostro territorio. 

ATTIVITÀ DI STUDIO, RICERCA, DOCUMENTAZIONE E PROMOZIONE SOCIALE 
CONNESSE ALLA FUNZIONE DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO. 

Le attività connesse all'esercizio della ripetuta funzione prosegui­
ranno nell'anno 1990 in una linea di continuità rispetto ai pro­
grammi svolti nel precedente anno, onde contribuire, ai sensi dell'ar­
ticolo 3 della legge 22 luglio 1975, numero 382, ad uno sviluppo 
equilibrato ed organico dei servizi sociali sul territorio nazionale. 

In modo particolare la propria azione sarà indirizzata: 

— alla predisposizione di studi normativi, di raccolte e di 
rassegne legislative quali validi strumenti propedeutici e di con­
fronto per il miglioramento della disciplina legislativa in campo 
sociale; 
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— alla predisposizione di studi comparati sulla legislazione 
regionale in materia di servizi sociali; 

— ad approfondimenti sia teorici che operativi volti alla cono­
scenza dell'evoluzione dei servizi sociali a livello nazionale e dei 
problemi posti dalla costante evoluzione dei bisogni. 

In linea generale, nel quadro delle attività di studio, ricerca e 
promozione sociale, si rappresenta l'intendimento di approfondire 
tematiche concernenti il rapporto tra sviluppo dei servizi ed evolu­
zione dei bisogni, viste anche in un'ottica più ampia, che comprenda 
cioè la dimensione comunitaria europea e le esigenze di unitarietà e 
di raccordo in materia di politiche socio-assistenziali conseguenti 
agli sviluppi previsti in Europa negli anni novanta. 

In tale contesto troveranno rilievo ed attenzione: l'esigenza di 
attenuare gli squilibri nella dotazione di servizi sociali per concor­
rere ad adeguare questi ultimi alle istanze della collettività; la 
formazione e l'aggiornamento . degli operatori sociali, visti anche 
nell'ambito comunitario; le problematiche dell'infanzia, degli adole­
scenti e dei giovani; lo sviluppo del volontariato sociale; il fenomeno 
dell'immigrazione straniera; i problemi delle persone in difficoltà 
(portatori di handicap, anziani, fasce di emarginazione) e dell'inte­
grazione economica e sociale dei gruppi meno favoriti, in linea con 
la dinamica dei processi di trasformazione del tessuto socio-econo­
mico. 

Per l'espletamento delle connesse attività è altresì prevista la 
collaborazione di organi collegiali istituzionali, associativi e del pri­
vato sociale appositamente istituiti anche al fine di recepire più 
compiutamente realtà, problematiche e linee di intervento nelle varie 
aree. (Comitato di studio e coordinamento per la realizzazione di un 
sistema informativo socio-assistenziale; Consiglio Nazionale sui pro­
blemi dei minori; gruppi di lavoro e coordinamento nell'ambito dei 
programmi riguardanti i giovani). 

In particolare, saranno poste in essere iniziative riguardanti: 

— la programmazione e l'organizzazione dei servizi sociali, volte 
alla realizzazione di modelli di un sistema decentrato di servizi 
nell'ambito delle esigenze dei livelli nazionale e locale. Ciò, anche 
attraverso: la raccolta di informazioni e di dati aggiornati in mate­
ria; la definizione di linee omogenee e di strategie informative tra 
loro compatibili per la strutturazione e l'attivazione di un sistema 
informativo socio-assistenziale; l'analisi e la ridefinizione della spesa 
assistenziale; lo studio e la promozione della regolamentazione giuri­
dica del profilo e dei requisiti professionali degli operatori sociali, 
finalizzati altresì alla esigenza di comparare l'assetto dei servizi e 
della formazione degli operatori con i vari Paesi della comunità 
europea; l'attivazione di un Osservatorio nazionale sui bisogni sociali 
e di un archivio del sociale; l'attività editoriale (stampa e documen­
tazione su temi sociali). 
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— / problemi della famiglia e dei minori, incentrati su iniziative 
volte ad assicurare idonee forme di tutela all'infanzia e all'adole­
scenza attraverso il perseguimento di una politica unitaria a favore 
dei minori; ad effettuare studi e ricerche sulle problematiche mino­
rili, proposte e pareri al Governo in materia. Si prevede, tra l'altro, 
di approfondire tematiche riguardanti: l'istituto dell'adozione e del­
l'affidamento familiare del minore con specifico riferimento ai mi­
nori stranieri in Italia; la tutela del lavoro minorile e la tutela 
penale del minore in genere e in particolare da forme di violenza e 
di « accumulazione criminosa »; la socializzazione degli adolescenti; 
la formazione nella scuola ed extrascuola; mass media e minori. 

— / problemi dei giovani, le cui iniziative proseguiranno nell'am­
bito del gruppo di lavoro sulla prevenzione del disagio giovanile e 
recupero sociale di giovani a rischio di emarginazione, anche con 
riferimento alle tossicodipendenze (v. anche progetto per un reperto­
rio annuale sulle t.d.); del Coordinamento nazionale interassociativo 
giovanile; del Coordinamento nazionale sul sistema informativo gio­
vanile operante attraverso Centri informazione giovani che dovranno 
avere nuovo impulso nel Mezzogiorno attraverso il « Progetto SUD ». 
Su una dimensione comunitaria e internazionale saranno sviluppati 
il Progetto CEE di scambi giovanili « Gioventù per l'Europa » e il 
progetto internazionale « ERYCA » sulle strutture di informazione 
per i giovani. 

— / Problemi delle persone in difficoltà saranno affrontati in vari 
aspetti di lavoro riguardanti: l'assistenza agli anziani in un'ottica 
che attraverso una nuova cultura degli anziani tenda anche ad un 
adeguato inserimento della terza età nella società, oltre che nella 
fruizione anche nella produzione dei servizi, nella considerazione di 
una proiezione crescente dell'invecchiamento; la promozione di una 
politica assistenziale a favore degli anziani « non autosufficienti »; 
studi e documentazione su problematiche concernenti i portatori di 
handicaps; indagini sulla presenza straniera e di nomadi in Italia e 
interventi su fasce di emarginazione. 

— La cooperazione internazionale in materia socio-assistenziale, 
rivolta a favorire, attraverso forme di coordinamento e di scambio, 
la conoscenza delle reciproche esperienze internazionali e comunita­
rie nel campo sociale; a fornire concreta collaborazione, attraverso il 
coordinamento con il Ministero degli Affari Esteri e il Dipartimento 
per il Coordinamento delle Politiche comunitarie, a Programmi di 
natura sociale, promossi da importanti organismi internazionali. In 
particolare, saranno curati: l'avvio del III Programma CEE di lotta 
contro la povertà (1989-1993) che, in considerazione dei profondi 
mutamenti socio-economici verificatisi nei diversi Paesi Europei con 
la creazione di nuove fasce di emarginazione sociale e d . « nuova 
povertà », avrà modalità di attuazione differenti rispetto ai primi 
due programmi e sarà denominato « Di azione a medio termine per 
l'integrazione sociale ed economica dei gruppi meno favoriti »; la 


